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ara ùìVVSÌdù^à^AmmìmBU^smone d«ì Gjoroale^ Via dei Servij ?̂ * lOfi. 

ScìM^tr* 

L,, ̂ .m^. 
N Ìt).riO 

n l l . b O 

• . • ' 1 

: TritoR*tra 

L . Jf SO 
» ( ì , — 

tt tììT— 

' .1-
mmmmaÈ^mittimm^mmmii i w a i H i • I I«4»4IH^'*M* mmatt^mmamMmmmm^M 

' t . ^ " 
i. 

Sr pubì)lica la sera 
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CadffrmÀdi che furono 

vóti è̂ driIto Niei 
con iOjtìOOf; if*«Hji»ìi tìiiti a^tóa contro 

MADRID, 11 4 ;po«sì che il jpmèìpè 
Alfonso è suu mogiie ìiauì̂  ritornati ih 
Trancia. ••• -•• \ ,;• .:^/;.' ,., ĵ ^ 

Nel combatiimî ixto nivale di 'Curia l i 
ie navi dcgrinaoifd, Mendei^me£'e 
jVtima ncia ripor iaratt ft g t*ùt l'islVa rie. Di • 
cesi che una naW' '̂ étét'a '|̂  interpose 
fra U "i/èrttifei-jyiitó è là l'tlioHfi. 

La 'grande " tèlobità della Nutiiéntici 
iin|)edi ciie fòsse j>f*{3ad*3tbord;iifgio. 

L'artigliere lit'if alma fu r in forzata di 
otto candoìtì'fé ì̂itìiStU'ó '̂lilbrtaì. 

IL 
» h 

Por potorci spiegare, come si dice. 
I 

Thiors, ai quale non sembrò vero df 
toccare finalmente quei seggio con­
trastatogli un tempo da un napoleo-
nide, sogno di tanto odio e di tanta 
invidia ; e per conservarselo inventò 

# . 

l 
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Su questo aggo'ttiVo, che applicato 
al governò non rappresenta un iprin-

' ORKSOAr^l-t.'- liiri'la ciirrozza dei della considorazione,d,i cai gode mo^ 
PHnqiiitì ÉfódUai io 'di Sasaonia "si è'y*-' dificando certe sue antiche iteoifie con-

di primo acchito, il linguagijio apo- ' la famosa sua formola di repubbli$a 
ìoffotico cìeì tedeschi e dci^r italiani ! 
verso il. ,3.15110̂ , .Thiers, bisogaérebbe 
che la pqiitìcÉ^ è 1 .sunt̂ iniQiitó dl,liii, 
sita riguardo agli uni che riguardo 
agli altri avessero mutato- bisogne­
rebbe che da nemico acerrimo della 
nostra nazionalità, e della na/iìonalità. 
germanica, egli ne fosse divenuto imo 
de'più strenui ammiratari e propu­
gnatori. Lâ  cosa non sarebbe sUta' 
impossibile: mutano i sag^ì ctìl mutar 
dei casi, e Thiers,.chèi fra Mi uòmini 
di StatOj. può,dare a molti dei punti, 
non avrebbe, inenoni/iuiento perduto 

sigilo Comunale. Ieri sera la seduta si 
protrasse sino ad ora tî olto larda, ̂  fî  
mollo animata, 0 si.cunclus» per l'ap­
provazione in massima del Piano rego­
latore proposto dftUa Oiunla .̂ salvo a 
discutere piirticolarmonie ogni singola 
modificazione da ìutrodurvi, Ne avremo 
dunque per più di un mese, operiamo 
che qualcbe cosa di serio e di buono 
si faccia. Intanto in questa discussione 

T.tW 

\ 

rè:jdflta. Il Principe cadde ^Mo la car 
rozze, e riportò delle contasionl. 

MADRID, I3.'«i IJfftciaìé; L'ìnsiarfé^-' 
?;ione' Garlisi'a dihìihui:3Ce.' Le bando di' 
Vajles*'è di 'SegafH Curono' mfitnte 1| 
^orno" 9 ad Ampesta, e subirono gf'aVi 
p e r d i t e . " . / ' ' ' • • , / • 

X StVliefeìiti f*l*ihciiu e gonei*aIè Plana3^ 
il colonnello Frexa, ed alcuni alirì riti­
rar ou^i'in Franeb. 

il brigadière l'ò'ma sconlìsse nudvlj* 
mente i Caiftistiir giorno 8 a Usurbel 
e ad OyàriiinV • '. *% 

Gl'insorti dì tlartagèna sono compie- ' spada. DeU'Italia 
lainetnte dìsordìnaìi, u le fregate furono 
vinte nel combali'imèntb'• niivaIe dell' 11 
essendovi ^iuni4'lu tre'gutU Sdra'fjoiìia : 

' e t J ' ' ' 

ritiensi chei'insurpe^iione ciinunuife suvix 

dannate dal diritto pubblicò moderno. 
' Al contrario (.lurante la sua Pre-

fiiden^ca egli mostrò dì non aver mu­
tato dî  vu u pélo. ; ' Tutte le volto ̂ ehe 
a,ir Assemblea prese la parola per al­
ludere' alla politica estera si mostrò 
rassegnato ai fatti compiuti come alla 
pìi\ dura necessità, lasciando ovidcn-
temputo capirp che l'antico./Tiiìers 
non sarebbe spento in lui allorché 
la Eranoia. fosse al caso di far sen-

\ tire ùtv altra volta il peso della sua 
sstì : « Io non l'ho 

cipio, ma una modificazione dipria^./si manifestano ima quantità di intersssi 
eipii, potendo essere coufiervatore privati che si urtano e cozzano insieme 
anche un comunardo, il ,sig. Thìers . e cercano tristamente dì influenzare sulle 
fia preteso, e pretendo foadaro in Fran- decisioni dei Consiglio*—••̂ --f--'-̂ '--̂  
eia un oriliue stabile di co^e, ma Mi-' ^* bandiera regalata dalle donne di 
politica da lui seguita doveva riaoii- p'"™* « ^' ^^^^^^ «̂^ m \ÙÌÙ è tutta 
tirsi d l̂ difetto delia sua origine; Prfr-:p'^"«» ® dall'altro ha i tre *toIori iia-
sideute if'mt;«^o, come direbbe il aiuw;»*»^ '̂ colla ;lupa di Roma, la data ^ 
sti, (Stando cerca dì toii scoutentare ! ''^''"'^'' '^ ""* iscrizione nella quale 
la destra, e qiiahdo ammica alTà mon-
tiigua; politica ìniìccòi*osa, snervante, 
che doveva condurlo un giorno, e la 
Francia con lui, a,lasciarsi scavalcare 
da una partft 0 dall'altra. Le società ' iriasóiccio; la stoffa è iniorné intofQo a 

ì."\ 

^ -i 

1 .*; 

$\ dice che le donile italiani éì Lima e 
di Callao dedicatio a Roma «nel fóìro 
pc^no d*3ffetto.Là barìdìera deve é^er 
costata molte migliaia di lire. Sulla 
vetta deirasta è una (ancia d'argento 

t ì 

vìnta {mi bi-evx̂ >;/̂ - ' ::•• " '"'• ' 
CUSf ANTlNCiPÓLl;' 13: ' ^ ' Uli sfurzi 

di alcuni iielegali riiiieUo'ùft'a- coUéiiiartì 
iu divergenza in̂ ^̂ ha iiéjlj'aUi<na seduta 
dèlia commis8i<nie ITtti'càftiiiédi tìutz. 

IgnalieK e arrivato ;Jjiirl;̂ 5v*"''̂  ' . 
DRESDA, •l'3;- '̂̂ 'tlÌ^iOrfialu ' ì)resda 

T* 
ì f > ^ 1 • * 

• , 1 ^ 

' tU ppirrcipii/'UviaJe'ìiliSOisi oggi da 
lètto, ed e luoti di' gericórĝ y'* • ' :' ' 

Zehme n fu nomi,f(àtQ ' pj'èsidon te del la 
prima Caniera;^*t''5y"^V^-^ 

YIEMSA, 13. —'La 7i|i4'frt dt)l lunedi 
in un articolo uffiOioso,fdéplora ìŝ  bru* 
sca rottura delie operaiìoiji dell'ioĵ ìbie-
sta Austro-Turca sui fatti di Boania dà 
parte delia Tmxhut, e cttcliiaru merite­
vole delie più serie considér.JZÌoni la 
inemoriu lui cu' che nou uurtuva alcuna 
firma indirizzala alle poiéiize: confuta 
energicamente le accuse contro i fun­
zionari e 1 Consoli austriaci: ricorda 
come la dimosirazioiié"de:ia Turchia, 
ni occasi ne della visita dbl principe 
Milano u Vienna, avî udo.pr(;(Vocato delle 
osservazioni energiche, fu seguita da 
tìcnsB vdt'boi iii>ì'terni ina dicendo: «Bis» 
una' chef la Turchia sappia cliesì; l'Au-
'stria Ungheria ' non ha alcun interesse 
di accelerare il processa di decompoài 
zione della l'urciita essa ha però 
ritto di esigere ceni riguai'di e simpa. 
lie riconoscenti dal Sultano e dal gover-
no Turco-

Il gabinetto di Vìunna mt:tieià in ogni 
caso termine alla situazione imbrcĵ liala, 
e reclamerà una soddisfazione efficace. 

a : non ò mia colpa se ora non 
posso disfarla, j? È uu amico cotesto 
del nostro paese? Nò più nòjueno di 
qualunf(n§; nonio M-'t̂ òvar̂ ' 
t̂éliiontè ai timone'dello Statò ìtt Fi'a.n-
ciu, la qiiale ha. d'uopo di tempo e di 
molto ^yoro,,jpjt'Jiuà (rif£i];,.éeuiiro con 

; autoritit. la ! s m voce. ', \, ̂ , • ' / .•, 
È .cerehoremo invantit neirordine 

* t ^ ^ . . , • * • f •• , • . •f- •• • , : • / • - , • ' - , = 1 - ; j , •: I : 

economico la S'piégìa/.ionò delle pre-
fereuiie, che molti hanno ih i^iornata 
per il sig. Thìer^, il quale come .ar 
perto ed ostiuato fautore; Idei prote­
zionismo si trova perfettamente agli 
antipodi dei principii economici adot* 
tati e praticali nel mostro patìse.' ̂  

Qual ò dunque il segrete^ inòyeqte 
di quesfauge improvvisa, che una 
conversione* politica noii spiega, che 
la ragiòud economica non giustifica ? 

E d i f lì ci 1 e assicu rari 0 ' senŷ a usci re 
• 1 . Ir _., 

dal campo di quelle idee, secondo )e 
quaji dovrebbero regolarsi nei loro 
rapporti h società moderne, se fos­
sero non quali «ono, ma quali dovreb­
bero essere. Lo nostre ]>?irolo ri lisci; 
ranno l;orse amare, ma non per que­
sto tìiceremo la verità quando ci'sem­
bra utiXa.il 4^1a. E-ili questo .c.aso 
crediamo ùtilissiuio, èssendo sempre 
dannoso l'equivoco tanto nella iJoli-

.̂ "?*' I tìca interna che nei rapporti intor-
J j U i > , , , ' * , , V 

nazionali. 
Prostrata da immense sventure, col 

nemico ancora in casa, e fra. gli or­
rori della Comune, la Francia per 
ottenere un po' di riposo si rivolse ai 
talenti e air esperiènza del signor 

possa ussaro un bilanclera pori 
La Francia si sarebbe incaricata in 
breve di togliere di. mezzo chi cam-
mina va por una via contraria alle suo 
tradizioni.' ' ' 

Questa politica del .signor Thiers 
avea per altro Teffetto di rendere la 
Francia indefinitamente impotente al-
restero; e qui cominciamo a trovare 
la spiegazione di queirapatoosl strana 
del siĝ  Thiors, che i più interessati 
a queUa ŷoUticp. gli vanno celebran­
do nei loro giornali^,La repubblica 
conservatrice del sig. Tlùera-'tiene la 
Francia occupata in casa, 0 ne con-
suma le forze: Viva dwKiue la vapuh^ 
hlica conservatrice del sìg. Thiers! 

il guaio ù ò che tra-il j8ig. Thiers 
e noi stanno ì Francesi, \ quali poco 
partecipi dei nostri amori, e forse per 
la ragione stesse^ dei nostri aìuorì, fi**' 
Vorberanno ad altri che alF. idolo da 
noi Taglieggiato le loro aspirazioni, le 
lo;o speranze. E allora ? Allora la ho 
stva, apoteosi stram, Sara inoltre ridi-, 
cpja, perche non coronatî  dal ŝ uccesso. 

Coli, che tutto veniàiiiio à dire che 
•1 j • • ^ I - ' •!• I • ' t • 

sarebbe assai bene bruciurejì^tìnioin-
censo agli uomini; e .studiai' meglio 
le cose. .1 ••, ., • , • ;.; n -w^^ . •.:';- • -

Così eviteremo'V accusa di idolatri 
fanatici e di calcolatori fallaci a meno 

t 

che la Francia non voglia tenersi 
Thiers perchè piace a, noi, e al si­
gnor di Bismark. 

. * • "ri 

' ; • 

rchèr imperatrice rifiutav^sl a; Armare i 
preliminari di pace imposti dal governo 
te4*P co, sì proseg uirono ] sino ̂  al '; mo -
mento ia cui ftiuns» a Londra Ìa notî  
zia della capitolazione di Steter ' 

Ma il 24ott«bre, (intermediari»ilPrÌD 
ci pe è'ederico Carlo) pervenne ti' mare -
.scialle Baaaine un telegramma del $i 
gnoî  di Bismarck cosi concepUo; 

V Gran quartiere generale davafttf 
MeU, 24 ottobre.- # ' ; / ' . ' ''" "• /,' 

« Ho V onore di traàmettere i \^ ^J^ 
là copia d'utì telegramma giantp a pi^z-''. 
zanotte e del quale eèco i! iéj[i«re: 
' î A Sua Altezza il Prìn^pe/fètó^<> 
Carlo p#l maresciallo Bàzaihe. 

« Il gen. Boyer desidera cHe vi co 
municiii il dispacciò setuefriic-,,, 

«L'Imperatrice, che ho visdut©^ fairà 
i più grandi sfwzi ia favorii ifelVeserl̂  
cito di Metz, oggetto della aiia'pfifÓrf̂ ^ 
sollecitudine « deìté sue cosiantì preoc- ' 
cupazionì, > , . •̂ - ' 

< Devo periHnto farvi osservare, gi-

modèrne non haniio ancora ragguiutoMdornata <ii una ricchissima frangia d'òto; vista col gen. Boyer, nessun ,̂ ddle gi^, 
quel grfido di equabilità, por <mi si j e Fìiiiia riccamente inyoUaia nel velluto 1 i'*tizie ch*lo §U à^^ 

^ ^ ^ *' -> . -.(?ji con un cordone d'oro cht^ÌBt^r«»;tlal-i^ 
' attorciglia. 

Il ministero della guerra ha fatto %\k 
iìiaiiipare ed a giorni sarà.'pubblicata, 
r;ì.stru7io.Ne per l̂  f«rmazioné in guerra 

^ I . - I 

dell'esercito. In annesse tajbelle saranno 
Imre contenute le nòrróf̂  per la forma-
zione d<-n'esercito mobil|z/,atpjB d ì̂ re­
lativi stati maggioii, corpi, commissa­
riati ecc. ecc. 

Oggi il Poptelìc^ ha temili yJcu,ai ri-
cevinieitf, tra Lquali. degno dì nota è 
quello d<slc!̂ rdinale di Bennccbose. U 

. I . . . • . ' J " | ! . 1 ! 1 

proli'to francale si ò Intrutienuto lunga-
mei'ie con Pio IX. -"''[, 

• I . f i n - ^ 

S. S. in quesii giorni gode di una 
HyKue, t!he relativamente alla sua età, 
può 'Jirsi ouim-d. il dott. Ceccarelli, suo' 'H'giorno siesi-o ^U?arrivo di quesiò^ 
Medico on.lìn.irio, il quale per solito lo -̂elegramitia, il CoRsiglio fu riunito al* 
viìogni fìorno a visUarc è meno fce- q'̂ artier generale per, ricéverne'cohiiii-' 
quante nel recnrsi al Vaticano, visip. ^uicàzione, • ' i ::(}vt 
che'non vi è alwih bisogno delV òpera" j• basendo abortiti i negoziati'era've-' 
sna. Né ier,nè *ig£ìi egli ha vièilaio il ] |̂ "̂ '̂  il momento di dare ^ueil* ultimâ  
poiitfitìce, il quale ha ripresó'ìe sii'e i-
bitUdini mattiniere e scende oghiljì.Vergo 
le 6 ^mt. a pa^seggiiVreìn èiardiiló. ' 

S.'M. il Ke verrà in Komail 27 corr. 
tìèh 11' 29 come alcuni giornali 'haWèò 
annuncialo. Da Valdierì, ove attualmente' 
si trova, si irechera tra lirbvé à Firenze 
dove sì, trauerirà ideimi giorni,'per' Ve­
nire àuiùrii alla cnpìtalei 

*^-t^„^jv 

/ 

: . f . . 

siati colla reggenza itiiperiale, non ftji, 
realizzata 0 che 1* avvenire delia cauia? 
dellMmperatpre non essendo per nujja, 
assicurata dall' altitudine r della nazione/ 
e dell'esercito francesê  e impossibf/ĵ y, 
al Re di prestarsi à negoziatfaì 
Maestà sola, dovrebbe far accettare ì rs-
siiltEili alla nazione francese. Le propO 
iste che ci giùngono da Londra soî i{**. 
nolla sìtufizione attuale, assolutamenie 
inaccettabili ed io constato, con nii©̂ ' 
paoidiàricò, di non intravederle più pro­
babilità alcuna di giungerò ad'un risul­
tato mcdianie negoziali politici. ' '̂ :̂̂  

- i B l S M A R Q K . » 
' ^ lÉl ' - • ^ * * 4 . ^ i . - « 4 A * ^ B ^ . ^ •^•t "1 "' 
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NQSTKA COKht^*ronDir.2:A. 
f •• • I . 

; ̂  ' Roma, 12 ottóbre. 
La crbrìoca politica non ha oggi no­

tizie importanti. 
, Sebbene ve ne ; hbin già ìnri scritto 
abbastanza cliffusamenie, torno anche 
òggi'in mancaitza di megìin a [>arlnrvi 
del Piano regalatore. Volere 0 ho (jue-
sta questione aesnrbe ora completŝ anente 
r aitenzionc! dtì pubblico ronisao, che 
sicgne col maggiore interesse le? discuv 

•\i ìfìmmj^ìM 
Primo Consìglio dì guerra sedente al 

Grand Triàuon. 
I • 

Presidenza del sig. duca à! Aumale 
generale di divisione. , 

31^::^^: M ^ ' ^ 

(GonL Vedi numero di ieri) ' 
Misaiorte del (feiiernk Botjvr presso fini" 

• perntrice »== Scacco defimdvo dei «e-
'(josiati. 
Nella muttina del 19 ottobre, il gene­

rale Boyei' parli per Londra. Non spetta 
a quftsto'rapporto dì espbfre le pratiche 
pressanti che furono teiitate'duir jmpiì-
ralrii-e in favore dell'esercito. Queste 

sioni che si fanno in proposilo al Con- pratiche che non potevano riescire, dac-
l 

biitlaglia che mai i membri del Consi­
glio giudicavano necessaria il iÓpitjbrf ' 
onde salvare l'onore delle armi Questi* 
energica proposta, rinnovata il 18 Otid̂ -
bre dal generale CofQnierés, non era 
stata nò accettata, né scartala. '̂ -̂'''̂  

Wn grande sforzo, diciamo'diégl io; uni 
tentativo disperato poteva adtinqiib,' iìi* 
seguito alle esigenze del nemico, diVe-
nir(5 indispensabile. Il morale deireséSi 
cito ncMi è sostenuto in presenza d'uriit 
simile eventuaiiti; tutto imponeva'al 
maresciallo di prendere le misure ©pi 
portune a sollevare all'altezza di questa 
ei*oica risoluzione il morale de'suoi sol­
dati, probabilmente scosso dalle priva­
zioni d'ogni sorte cui erano stati •ài!U-
l O p o s ù , :• . :•;. ' , . 1 ' . 

H imrale deWesercita non 'è- sosienitt'é,. 
Nulla fu fauo in qu|a.to'senso. Ben al 
contrario, durante il periodo di queste 
uHme iraitaiivey H maresmìlo pare' 
sciasi accinto a stornare lo spirito pub­
blico dai sentimenti energicî  

Ai 18 oitobrf, i comandanti di coi'\)b 
avevano ricevuto l'ordine di comunicare 
ai loro divisionari le notizie apportate 
dal generale Boyer. E-se dovevano ve­
nir trasmesse da loro, seguendo la via 
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^ ^ ^ 

J U 
.1 a f i " ì • Él^iBiiiBI • I—•' i h ^ É n 1 ^ I' • > I J i f I 

j — f - j j . t -

geroniiitìa, alle truppe - poste eotto -̂irf 
ioro ordini. ?•*%* 

Lo stesso giorno, il m aréscìalio|)oril!' 
a cogiìixione cleU'esercìto h d^sg^Siion " 

^ B f f ^ I . 1 - p - h - a — m •' • - • ' - • - * - r 

^ P ^ ^ V 

ffonòfè^a non lascior^; Ijî î joz?.! sen^a un. 
omiine del comand^ntó pruà^iano. ,^„,^,.. 

4:AI:^ • b i M * « M p * B : - - ; Ì . ^ p i f W * > M 

1 

AJ-QH^S ̂ ,a .p/Oml nwit ffitì resciii 1 i 0' BlJi /.fi ine; 
non ' V11 a' j)nt|^èrfe oiiperò V istp« titvpìj| 

Htr^,^^^^^m^^i^^,,^iif^^^t*^^^ÉÌii^^m^*tm^^ÈtiiÈ0'^'^^^'^^»^'#^*t^^^*^^^^^^^SlimàL ^Mi^wptj? l i ì T i ' r» 
•• ^ ^ - i i n p ^ * • ' • • ' * <^^— j • : _• . F — 

ATTI 

non esita fef i§i|^i 'a# e li e, la 
m. •>0^' 

^ i ^ - ' L 

(v-r'-

1̂  

lutti 1 particolari dalle opere, lincèi Bat­
terie, ecc., i cui tracciati erano r;ippre­
sentali sopra una carta dei dintorni di 
Metz, di cui gli Sit^i mi»ggìori furono 
invitati a prendere copia. Ora, risulta 
dalie testimonianze degli uniciali/imiLSli 
nella piazzu, dopo la eapuolazione, per 
operare la cofisegna del materiale, ^òìió 
<jaesie indìcniiQni,^^p'^^e^iQ.erronee,eru; 
no generalmente improntate da ima 
grande esagerazione. 

.Le deposimoni'dei «^lonnelli Merlin, 
Sìdi\nson, Protch non lasciano nessun 
dubbio a questo riguardo. 

tJrfìteéftmo^iaòttì4«àrìo della nota par-
Ucolareggiata .trasmessa ai comandanti 
-di corpo, era stato, fin dai giorno in 

Q C r V t ' ^ j '-.m in i ; . ; . , in i Vii}'} A'l\'' ii*'^ 

« Afr 4; Tnttt 1' j|ene*»^i e iifflaialf. 

t 

kmé lord sSttl ufeit>ìt^3i*'lì^plp^H'4M'4 i l o r o l i ^ i r o y ilyiinHciallo Bazjmii F «on 
deilavorì pseguìti dal nemico iperSilbpefp»! va cchlv lisC)l#ii cpnsiir*or^lUìol0^M|ha iTltancat|i'1iy,iìjn : (Sviirc e a i rC"^ 
dire o^ni sortila. Questa nomencìutura;|}:^}nì,p'^1i>rb;/j[f!^t(;i, e/ili-i^ggci^i di a ( ^ | JÌGiftf^<pW%iifttlKarÌ:. 

divi5:. in dicìolto paragrafi.^cqàéè^^' t ^ t ^ ^ ' P f e ^ H ^ ^ É ^ ' ' * ^ ? ' 1 * ^ ^ P f ^"^'^^ ll4'iì^^<?#^^^*^ •** *^P^Vt^^ l imnat»fognato dalle a n a n ^ d ^ ^ ^ 
^Utandiì d'un 1 aP ftig. 1 - B: PiisMnalov: 

increto 23 febbr.n©,'Chet autorir.za 
go d'uffiziale die impegncrannoJa Idrobi ntàtò ùn.i mìgìior sorte o-<ìIie.|VWi<?^^a 11?^'^^^'"^ u'*S^'^'^'^''^'^,^'''^^^^^ 

^ ^ ' « u- !_ K alveo abbandonalo dei" canale dì Sm 

te Vjf«i("lita djjVlin anprrzSatiftenta/ìj' ^e|i-

j 1 r a pp or to R tv i èr e -*èh e t r̂  
non che gì impit^gaù miUuri avsntì^an^^v ê é̂ ^̂ ^ ^.r-.^-r . - . JÌ » ^ 
_- ..»..^/:..:.i.- .i.„ ; — — f ^ ìJ ia .J : ' .%J. l l^ì _ r : J» : l J j . J - „.. ^«1'^-3.5. Hj!afoesBionè «Fmunicipio di'Padova de!-
parola di onore p̂ iT, iserijtp^.cji ppn poi;,-' al .pensiero d,i suVire le vQt^^ognp.dj nn,i 

e armi contro la Germania e di' "'' '̂"̂  nr.-»-^. -

• i 

naBfe; M a i f d 1i6gh1z?oné dbì pubbUco 
peî  'n̂ es&b W|i ijlyt'naii;' (f ' afecreto "̂ d'er 

norraRÌrc in (ilcLin jflodb contro'I'suoi, 
interessi sino alla inie delia guerra at ^̂  
lua)o.***^on sar^ìnno faui prigionieri dii 

ĉ iJ,̂ JCafWJ. q^^s^a cc^ìd^^ynt?,, conserve-| 
ranno le Loro..ŷ rn.>i e a[Unt>g>^tìtii.cbe.loro| 
appì.krtengono personalmetite; %• vu-̂  f 

E questa fu h fine dell'eSiircito del̂  
Rendl^viìlìrna delle wene ambiziose del 
suo cnpo : gli è cosi cbe fu .trascinata» 
rielle rovine dell'esercito la p iam di 
Metz,' la qtiale abbandonata'a sé atessa, 

fossero enmieìatr cgm> diIftttiitfcî  il pubv 
!te|t!tno' avrebbe a r u i ^ lit ed^vin• 

ii'icH *VH^W W*5nU ai ̂ orì CAÌPS dif^iero 

: derèmo^^^^fftft inaiemo p^r (ariif et̂ o 
I delle impressioni del pubblico tì dir© 
5 eb^" essi Uanne lascialo UTvanime il d^-
jsiderio cbtì si ripeta [l'occasione ond*» 

ar^pcllopoievadebtìrmìn^reun movimento | trarnmìriKlio nello stato mi^^iare ?e. 
^ , ' , .* 11 '%. r Hi.' nerule uella l i ma«nna,.a»scomandante 

spoataneo ed iirreèi8ubde..dLj«"ore- DV- in capo del dipartimónìo. morìtiimo; 
eia molo altamente: quanto g'i onori d'i ! 

av 
ì 

opporre a! nemicò una 
resìfetejiza |)rólunguui, in guisa da attur'ri-' 

delV arniistizìo. Gli é 
ha è diventata prds*' 

lizie che II nemico gli facesse 
nìr^T'^a', uift'4'"tó'*ÌiÌsiiVua^^^ ] tì'campagna di Meit/H' òui esordii j dicalo alla testa dei rapiM^e^qotanti 4*4 
soflrire che u sito coraggio e, quello 
delia etlarnmione oìreini comanda-f?m 

questa misura, estesa a tutto Pese ri'ilo 
presentava pericoli e diffìcolià. - -̂  

ft Si comprende bcuìssimoGlwdi fronte 
adi èvoniualità'COSÌ allarmanti, il mare-
sci allò libbia. rinunciato a.>qinoslo s t ^ o 
'di-eoà&idaraziónej perituttoii! suo èser, 
.cita,, ma egli svrebbeidovalo'accollarlo 
; per.)iUsijudisiliceamjcplQi.§e*, bii rifìpiaio, 
questo defilèii^ i n, cuip\\, aup.,.f)«tiii(? .eif̂ ŝ .in • 

• i vr , ,. f i i M j ' -• ' ita'jSona in detta cittài; 
flap!t()lazionc;m>ns?ìrebbe's^tfrtaco3asrig- ; "domine e pròmoziom . nel personale | a?»pl a udirli di M nnovo, e-coìfo^ipìti. 
già il farlo tsAlure in sì gran numero,.o^l' j delln H ; marina/'tra^ le qu^lì,. notiamo, lìtà gpneralmftnte" RlffiltF̂ iâ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
in. armi, din^iizi a^ un n^miao il cuî  | j ue lb del comm. I^ederìeo ^'^'f.^-^|addìtriosirafe^ quinto jyra^ìfà, quanto r̂ . 

j tuyi benevisa.sìa,Ptnié l̂ a tòro ^ve^^^nyA-
frìv noi.. jiti#D((ii ,iv ••>' 

M^ v*h» di pìtì anrtf)rai-ìiii-rr'»,ndfr(»* 
guerra ve^Mrt.*|n>tììsAacc^rneQ^p.di ogni j p o / v v & P À P I T T A DÌK A II P'" belli pie int*»r(^ssafìtf-^rf>^irnf.tenn 
arma dell"esercito francese era giustifi- ; -^'Y* ' ''^•^'^^' -̂'-*-1 ^•^^V.^^^^S•|^t^g^ì( ĵ ^̂ fĵ .̂̂ ĵ̂ ^̂ ^̂ ^ ê fnhVff 
ctttO' (3i tutti,jfPqn|idi,.vìsta,.attr;WBl^ f Ì ' ̂  NOTIZIE V^RU?. . ,^ - . -. [inorine CntAn^ff di PadftvM Mqfiali nc' 

1.1. é^ ^ im—^t.<'*^'*'J. H p i t i I j r ^ . i ^ i i I — . n M * • * j , L I . , - , . ^ J 

0 g $ l alle 3 14 pami- postava d a l b ^ i ^ ^ l J . . .M . *, "^ . . 
„ .« o/ • ' C D • ,!• î  . f̂lal̂ b̂rffvnf-sM *̂M,*̂ o Nnvnrpft-A^^^^^ nostra Stazione la Regma di ^recsjt - ^ ,, . . .. . i. **"*".̂  " 

^ , j \ T> i' .. ; neqtìi ^fr?? aĉ .̂f alcuni peìKi mas cali di 
proveniente daj Brennero e diretta a L , ; . ,, -. ^ '• !T];X"^^^T 
» . , < # < f j ' " ^ ! i ì ottima t'neìtì mt.erppHnn'IdiTi eo^l bf'nf'' 

ie 'di cMh."' 
^Ml 

gli avverflmcnti. » ,,, u, „• 
ILmarescsauo adunque na formai monte 

«itmeaio ^1 silo dovere, accettaudo come 
yere le ìnTòVrn^ziom >^bp gli trfìtsrtjeUjEya 

i. 

furono sé^naVdtì da' Una' 
h'ilUmenti egualmente ©norevolv pél (i\ip'' 

.1 

iatalq di dissolutone egli; avesse cpn-

i l . 

fuoco, dìt cui ,1,138 

wmmmrmmm. 

i ,8,92J" 
i^t;;!| AMi 

\ 

0rhhMh le M"-

Brindisi. * 

naie Correzìonal 

i f/ il stj'ruriri xfBiivj im.Rrpr'̂ i:im<?(ii cosi of!nf*' 
a presso ì!, R r i r i b . . . ' ^ ' ^ ' ^ o n n ^ ^ n . d^lnpr^:; .nlmnt.. •̂ 
e di Brrlova : ^^^''^'''^%<^}mm^^^^ Mi p W P P . 

lÒ ottobre.,Furio qaalrficato. -— Fi?-
irimenlo, Dii, avv. Sesfre.-

.Céro ^ f i Viver l i pprensio-ni 
Vf;if ;̂ ; ' l^,i\hFt '^'•>J; . .(!> istro"^f nt:A pfnì, lina hfiUUK^ fniy.imliurft 

esèfèitf;'̂ fti'iMntinuà*fó sin dópci'*fl ^ ' » fdoveya^ 
TtéiTOèniti tìVià 1òtxkiBÓrda;'Ci6^ èW t** ^'fallife'delle, 

fbr^ avóvai'tòbflbihtìtè eòniinciatoi'yfb; )il ptìtót/ 
Vomiimifa""dMlà*'pérfìdìli'c''dairìn^hmì3^ —n ..̂ . w-,.-..,... ^^^^..^ ,. „„i„;,^nx_ j . _ , . , ^ , j . ; . ^^„ . ,. ,. 

- ^ - - ^ ^ ^ , ten^«'^agih^I1^avéVa WMbogo e d'im^ "sonoiancora molte'stwde comunaUX)b.-J Z ' f S 
^.m\&mm '^„^ ; „„„„ ....... .1;, . . , : . . ir .i . . ,„»^lbligalo^m^j0,su33l#^ al^-,UV?ai?jMe c H m ^ r l i n u n n/y t̂o pe^narsi nelle trame dì òuitójt^li deve ve 

essere la .\EÌltinìa,ì avesse dato unaf ^erìe 

eluso didlaconunnazione.della guerra, ^ 3 23y,S2a nroiouiii dava jil dpyert> e )' pno^ej gli è cò,n fie-. 
: c tó1 tpesc^" (Mdnéva 'ma "ri^sislenzgjj; I M a ^ n l d r d T m l v e ; ^ " " ' „ fre7?i;qb'eg^i ayrebbbe'sfilato dinanzi^^^ 

«Sufi-M I Ufi i * '-'1 'JJP -fy t u î  '* ' . itti U i •*i.fti^PQtV*<H v « ) , t U U U I S U l l U U u c i l U Li l iUS: , ,.t-''J^^ • • ' • , • • j • , ' • ''^t J i n • 
.-jijfjid.Lyvi.-.a-..*.*;_ l'i ̂ iv̂  ' 1 ^Pi.a ,, r̂  r. nr,,.i ì,a.. .. .. - R i c a l o e condannato da i?e stpsao rjfiu-

una. .circolare SÌ*»)irt?».PP,i R'jfeblÌHa4a,,4el, } "c!;giornìii*^idj^ltrgrjd<Vinfti#afì'mW^ 

rdi.comb»uin.omi4 se egli, ..èBs^M^i^i^à^^mm^^Sm, ^ W I S S S S S Ì ! e ^ 

raia mi mezzo dusussislenja. Sono do-, ?»™«°Mro?''"•l̂  ?"'W.'-IWw''v/ìi« .(riornal' 
dici, miifoiii'da s^1aé r^ : i e plàscW-'M ™"i <'«H"«lÌ.<li fl»m^*11ft.nlf.^...t,.r.i,. 

n^Q^Phn 

lenito la revisione della stampa locale 
eH esercuata 4ìeUó stesso senso. 

:W? '̂R?^M^/ìf?*i*ì^^**si modelli.,,.,,.. 

0fi-ift7nV'.fÌÌ./^S-^'-?K "̂ ilflJ/fr̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ gli onori militari che irriemico 
,9̂ ^M()j.bó cartuccie didi ver SI model 1, . ÌÌYÌV ì;.rì>-,̂ - . •; .,-• :> i-
'm.'A'i:.. '.,.•• <-i'' ^ . , • . . . - -'''1 accordava alla sua armala. 

aiai.iMiir.efzodtisussistenza. Sono do-j 
liei milioni da, spendere, che piuscimn: , 

nri^ament{(ft^^lido;^U^^^^ 
stretlioj'.ze aituaìt,.M'j* bastano* fórse per 
prò v̂ vedei'B a Ili', miseria''che serpeggia -, 
in tutte Ib Provincie ? Se (é̂  classi'piu»v 
fortunate nort cl^^ìan^^ióyii 'éòùm mii'-

,-Pj)̂ xcmca, .ia,.;nort si teniie,u,(ÌQnK.aJJ iioni sarutmo f̂bome luna goecifS. d'acqua 
i /Juiu j .p̂ ^̂ L̂:-!̂ ?̂'̂ :̂ .''c*n '̂̂ ^̂ .•̂ '̂ •^^ '̂̂ 4 Tvfti mare. ;Q;ja,\,eun& yam)iì\>^,mzi ci si 

non eran^ lls,sti.iii/ por; lunedi (ieri) nel; 
J ^ • • ! I T W H n i * * * 

•'^i-r.^'-t ir 1 -̂ - Tv ii t 

f 

vercbbe alla cifra tdiale di 26 mìlionu, hual giorno può dirsi cbe iiicominds: 

ri^e còlìbffisiàlii'̂ d^^r tapjòrto^'de Bl-

todiere, stigli onori milxtan, sono.di 

J ^S).̂ ^ojtejpbré^ di a^Wna^iiJ. Consci 

41 .(f^j^ìglio diedeJì\.sua,apprQvazipné 

<^kffî iÌ̂ "9PHS m mS...concepito •. 

JJ(.1 ^•f^f^;i?*^f^'<^**«.v !-'1 r wehmt^.(^'Il 'proìLV'Ss.o DtiZjji no é:Bri' in-

mente 
Reno che,, caddero; mppt^re del nomi ; 
co per la riprovevole condotta del ma-
rescjailo Bazaine, cosi conckule: 

^ ^ ' ' ^ t ^ -i i t ' ' ^ i ' ' • • • • , 1 '. T ' •• l ' ' • ̂  

« Da quanto abbiamo sin qui esposto 

del persolu'iggi d'importanza i quali'vb 

se^ive sq questo .,tqn.Qre,,§ii^.t,Mn(\iaKJ% 
obWiga^s3cp^4,^§ljdrj^rij desif genQ,ri (*!h 
prima necessitai a ribassarle ipreziiii',( 

; Teorìe condilo nato co fU8 inntìli e dan?-, 
nostì dalla-, dottrina e d'airesperiea;jav 
Vi ha 'b.iusi un ,iiì'JZZÓ. validissimo dì 

ed'inrtnlsrei:)tp.^:?]^n»tqne;dol cbfosirn. 
" , Scriveremo s^lt|»nj;o. «he /Tomèhìca 1^-
ricoprjg.,j' elezior^- de; ,T)^nittnto del n0• 

taltìq..rO:nfìfrio, fcffrnjitile .>Vi dir^. .cbft il 
, col t^ jyi 0 Tilstp' >(fAr>SRli:<?e; fipfir̂ Tf) np̂  rfel J'n n -

vpnchìa, ,\\nnnft>f iien, U. O.'my-̂  ; (incerta' f 
«lalf^y <̂ i.racef»8Vî ,nĵ  iv)ito^>nì nomps stm-t 
p^ti'qo $, j tRr>](?n?l i f̂ o. ,id.el.. esmm,. ; Ti:n̂ ììf0 • 
Morpnrqro che nfl sps^qpnnm >̂i .earriera 

lìlpmentartì ba (\s^^S_ rl«uVf̂ fi ^osf prò-
fìcuì non solo da nn^; .tem^r^ nonf^ont^ 

',provv:'dfire;all''Urgenz&, e di fartroKtó* "̂ ^ '̂̂ ^̂  *̂ ' consiorliartì .la,̂ ^un Welft7,ianp. 

à ^ ^ 

JJ.^ a» ' il 

t i ^ ; l : 

risulta: * .̂ . , ' ^ 
" e Che 1) maresciallo B^ìzaine non ebbe 

mal rmtenzione di sottrarre al nem\co 

Il prpcesso Rane dmiuizì al 4'̂  Gons;glto 
di; gnerra. 

j Art/j|,^,Ij^ser^t^^/);ancose;sol le* bandiere del pròprio'eser(?ilodistriig 
dini deìinaf.esdnflo.Baza)^^^ gendoVe. 

» . % t . ' ' ' ' . •% ' !• 

«Ali. 2. La fortezza e la citta dì Metz ' 
qoi3.,}^|t\ìi |o,iìy^4),jipateriale da gu^ern-J, 
gli ^ppvoYvigioQ^Bieiiti, d'ogni sorta e, 
tqjto ciò. che, è.,proprietà dello Stato, sa^ 
ranno consegnati all'esercito prussiano, 
n^Uo,smaltìJn.cy^j; sj iro^tìsat^nQ al tno-
^en^9jd^lj^ j^rma di questa convenzione, 

/• g.abba^0( .2^1 Qlto;?.rQ ia>, inezzogìorno. i 

\\px\y j Q uele u, S t.. pri v a t n 0 n e he 1 a porta 
]^^,zèÌlf5!(;strada,.4i.$trasburg9), saranno 
consegnati. aìl§, ^rwppe prussiane. . 

Alle Ì4.fel^l^^^U.sio,del giorno stesso, 
parecchi,,ufflzia.lj d'artiglieria.,^ >(lei gè 
nip,,.pnq, ̂ m^K mh^_ «n^^l^^^^^^^^'i^ ̂ "^' 
naessi nei fo 1:ti,sivddetti per occupare i 
caagazzenidfcllfi pai veri e, per sventare 

••^,pìi.pe,^ ,, r., ':,. / ^n.»:..̂  
[, «̂  Art.,3. Le armi nonché tutto il mate 
riale dell'esercito- CMUsisteute in bandie-
j^éj; aquilej ^cannoni j mitrpgliatncì, ca? 
y^Ui, casse di gu^ry^,. .equipaggì d'ar• 
inata, treno, munizioni, ecc.j saranno de. 
poste a Mels e. m\ fi)rùy<:;a,-ideile com­
missioni militari istituite da! muresciyllo 
Baza ì u e > p er ,esg e re i m m e d ia ( a men ̂ e co n-
segnati a delle .Con^niissìoni prussiane» 
Le truppe disarmate saranno condotte 
io schiere secondo i loro veggimeniì 0 
corpi, e In ordine militare ai luoghi che 

, sarijnno indicaiivper ciascun corpo. Gli 
uifiziali rientreranno lìberamente nel-
.l'intento del campo trincerato 0 in Metz, 
pptlp condizione di impegnarsi sul loro 

» E,35o non b volle il 26 ottobre giac-
ctìi in quel giorno non diede alcun or : 
dine form'^Ie in z~" ~" "" 

r ' . ! E t LU" '̂̂  \.ii 

\-\ Lfkgiamo vi^WrEcono 

•UKofA'U;'»' n appoggio aei propositi 
insurfìcièriti e ,a mala pena uditi nel 
consiglto della maitina, e. sopraiuuo per-
cbò'tollerò che il generale Soleille ri> 
mancsse, durt^nle I iniera g'orna la, m 
una inazione troppo compromettente per 
crederla sponlanea. , . ., . '^..»„,v ., 

• l^s^p, non lo yoUe nemmeno .jl ,27 
al 10 rei) è, D er una f or t u n a ta e i reo si a liz a, 
ritardata di.,24 ore la firma della capf-
tplazipne, aveva a, suo yqptaggio tutta 
^^*lJ\^i.̂ ^^V,iia^^ .P«?j:iparare ,alla ina. 
zionjB ^el .gjoĵ no |]irinaa..Gli ordini l̂ or 
miilati ndia mattina dal genpraìe So-
Itìille uscendo dal gabinetto del mare-
scialle, non accennano che ad urt solo 
proposito, quello di conservar le ban-

ft llsso noiT'lù volle nelle ore pi/me­
ridiane del 27, giacche avvisando i cor­
pi che le bandiere sai ebbero siale'Jìtt-
bruciate, aggiornava l'esocuzicne di 
quest'ordine, cij]'in doni ani 28, sapapdè 
tuttavia" benissimo ivch e''la firma della 
convenzione stava per legargli le mani, 

f Se il, maresciiì.Uo Bazaine ,pivp,sse go­
duto bruciare le bapdi^re, ne ,avfel)be 
datp, y ordine al ^ireUore dell'Arsenale. 
E v'era un riiezzo ancora piiJ semplice: 
quello ciqò di affidare quell'incarico ai 

:C3pi d|corpo. Pna parola bastava e ]e ban­
diere dell'esercito fiancese non sareb­
bero ora a Berlino, 

•j , ^ f: 

r. n ••« t - L i t 

RO.\!A, Ì2. — 
mista d'Ila Ha: 

cWàShìftorho alla ^O ĵf̂ rrsiòné'̂  d^F ìa 
veri riell. nuo vo ft ;ì ìtìnio, d̂ V':̂  andranno 
ad acconlrarsi latti i rami ^à. Ha vasia 
an^minìslrazione dipendnnM 
delle finanze. - . 

TOUmO, 12 . .^ l i re è arrivato a To-° 
^ rino,,reduce da.V.al'iieH,j,-,. .,. - . - / , . , 

— J lavori pei traforo del colle dì Ten-
da, da questo versante, procedono ab 

• • . • • ' • I '. j -r •• • H 1 ' f • i ' • \ ' i -i* 

bastanza bene coir applicazione'della* 
dinamitìe', dal versaiììe di Limone il net*-
forameni-o e già arrivato a-74 mótri. 
^̂ •JVEISEZIA, iiU'^^'I Prìncipi di Priis-
iifa giiintr alle'óre 4- pomer, dì ieri- sì' 
fermer.'inno qui fino a venerdì. ' "i 

gere gli esercenti a cbiudere 1 losfa n».̂  
gozii i sarebbe aajfirescere la carestia;, ; 

3eguanoii)ye.cei propri^t?|'iiJ'jjBi>uUo. 
dLito- dalIgovei'no- pei livori dell^.§^H' 
de ;;.,d Ì.a,po .inAOo Ppr esa^, ai ìajjof.l agr 1 • 
coU, l a l ^̂ ij5iî E|Ĵ  a me n lô  J Ò\\^ case e q 10 • 
niche, a riui>ye Rianlagioni, a; copdottp, 
dì'acqua, ad opifi2ÌÌ. C'è per naoUì la 
questiop^'éeria dei capitali; faccia |n-

i tanto ch-lli ha, e chi hi bisogno di'irò-
[(Varli non Ì>adi a qualche sagriflzio, e 

mìnisfóro> 1 1Q aceettì con cuore allegrò ^'ur di'̂ Bu-' 
perare unù' crisi, che potrebbe avere 

^ ^ ' ' - • NOTIZIE ESTERE I- 4 J r 

• < { • ' ' • -

FRANCIA, 1 1 . . ^ V Union scrive ch^ 
se sì continua â ì opporre pura fidente q 
senipliccmerito la bandiera trigolore alla 
bandiera bianca, sarebbe più saggio e 
pili leale confessare fr.nneomenie che non 
si vu6)(? r^^taijrare la monarchia, e ch.e 
sollevando lai qjt:kesUp^^,do\ia b-^n\lieta 
non si intendeva cercarne la,soluzipne. 
^ >^j^tt^Ti\lAUNGUEUlA/i^. - Si IÌ,EJ'da 
Vienna; ,,. -\ 

S, M, la regina di Grecia piirte ,oggi 
da Vienna ,0, ppr la.xjarf^l Brennerp si 
.j;echerù a Brindisi per ìmbarcarvjsi., -: 

Viaggia in stretto incognito» 

conseguenze assai piif òfverosè. . ' 
: Peif. :la. fidaeia ehè abbian 10 neì earal-
] iet&, e ' iiigl 1 ff ;sp 1 r itn q di previ danza ..dei 
np^^rj ' possidenti, vi hi); j uog©: a ; sperare 

! , ̂  ;Jf M n ^,r«kli;. — S i p i a n e, al I e 0 re 9 1 [ 2, 
ébfeero lad^o (̂  fune rati ^del compianto 
Francesco oav. Seai™nniuzz5, consigliere 

5 in pensvone d m n jstr 0 T ri bu naie Ci -, 
vile Cor'rez'ónàie, òttimi cittadino = 0 
magv^irdlo; \ , 

S'èì^^\wfino li'feretro i tiipp reseci a riti 
del ¥tfbbnrcb MinisTéró, e del TribuiiMéS 
e inHbfina privatali nostro sindcico coni" 
nìendatoié Piccòh, come amico della fi-
miglia d îr defunto^ • ĵ . . 

. . ' , . ; . / . B0 l'2 f>^ol>r^.l873. ;, 
Nelle sère di sàbbato e dnmeniLsa ab-

• •• • . ••'• ( . ' j - * f • . ( " t j } . 

bvomo 'C^'^WXQ XÌ^\ no^iyo ve^lto S^piaie 
per uno scopo filantropico a favóre'do^lì 
orfani Toniolo due rappresentazioni re-
gtìlatecr dai dilettanti fìlodrainmatici di 
Padova che riuscirono di pianissima 
sgddisfjzione ai nostri concittadmL'i 

,CrAdgremQ di asserire senziinsagfir..;^-
zipae.che.6^ quei ,Ì),risi:V.i,giovantin^;v&i 

^cnm. nro'>ositp, zeìo^.ij.';9tfitudfne ec-
Ce,7T0rtf)lI., , , j .j, Jmnìtir^AÌ» :i;t.-. 

; È viftrà che un qnalMie: EfffìrnaTiicc'o 
fpn|*'̂  d^imrnef'^rp iin;? C(}rrmtma om<\?.\' 
zionnìft in ,af«nn ni rioìlerrìo. rvin questa. 
cotTmtma non trovò Vonnsrliftn^.geb' 
benf̂  pi fno=ifrn!i9i(» IfjjT̂ tA frìnof*,n̂  npì snni 
iTìsrennì, srìn-l̂ zii puV»eoT)in;̂ dpl deput.afo 
mpr pu r aro. e ol dì rio m j^ar zmr^llo, eh e 
tia una coU^ura.. 4a.,Hfili*n,..chB- non ha 
prp.po alcuno.: ^ ,r : i, i ,, 
:/.S'irebbe. ner4. dsstderabil^ che tuttfì 

nemici noi itici dftl Mormirso n'snsisett)' 
.irmi così benovoìe, eome, le usò qnel-
V ameno mi^rì^rt.o.qdpoiA./^lpl, Oiormle 
fi'J.nip,..nerclii^. 1/̂ ^11^ '̂̂  invece di, j?» ve re 
jirtel colleffio un deputato cm elemn^ 
tmp.nrmo(^ l ̂  ̂  a vre,nfì nio a ivi ta*. . ;, 

rio dqî no=if.ri col]ì,i*filqn,al̂ iOM.?Ml:9 ao>* 
cu3a<o di dcibaleua, dî  fi-ificlìf̂ zẑ v. iVM^r« 
p.*.»''̂ ?v.pb?j:fti?i,nioi[ì§;,,[mbb]iQa. flpsigjì^ 
comg, uno dev,n),lg.\iirÀ .e. p'u ntUvi rfiip. 
senVinti della nazj.?.ne, ,in,,PivrU^mMtp* 
nop. sJ ^iccprao del bad4al^ì,,.^rrpra, clip 
invece di aver toccata,, j l , de boi q.̂ ^̂ ; un 
nome è* andi|tp,a,,j^PAf^p,,iJ ^iioiprU 
lascìanlo iCpsi. Iriceie, .plintosto;, umorir-
sticbe nh^"g«n^ibìll con tòcchi (ne=;pprti, 

F ra b re ve 'ai y l'è lii ò la ti dm i n i de 1 no -
strp siedano nella persona dpi dott. An­
tonio Ventura che disimpé-j^rferà bene 
iV d ìfiì Q\ì e i n e a r IQQ , rn al gr =)d 0 1 e p r ov e n • 
zio ni che 'yorWìbbe,;s|}arfii^e Ìnj§enso 
poco benigno qualche suo "nemico 'per­
sonale, ' ' :''•''.:.' ','['"' 

iliVentur^i che ha cominciata la' stia 
opera vantaggioèa Poi secolarr^^zare le 
scuoi*? comunali vorrà condurla a com* 

imtìnto assecdndando il de;ìiderio del-
atlq.d§ consiglio e qnuuji della Qìag ; 

I h 

' f 
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gicanza dei cifladini, coirìstiluire un 
collegi'̂  (Convitto pecarwip jie. e^gOiMé ^. 
dei tempi e del (ivile VHgrelfìV,/ ^ ^ ^̂  F̂  

^ • ^ : 

r 

4 S" '̂  ^ * 

1,. - ' . . • • ! • • . 11 •rniMjì^'iiiiiiii Jiì'afiyit^i 

Br ind i s i , J3. — Il vapore Ceyìan della 
mpogiiin„Pepli*a«l5ìre ed Orien-
^ i pa^tltCw j^lsssandria do­

menica alle ore 9 ant. colla va-

:" • disi;© Venezia; • '^'' ^r' 
'•• Y Ha à hovdo 8 passe^^ieri di 1* 
clas?e, 66 ballo séta^ 39 balla co * 
scarni, 3̂6=̂ coUi •merci diverse^ e 
tì8 valigie postali ; ' 

ir i one , 11. -TKjele, Affari atentati, prezzi 
; dibatuitì. : : -^ } • : . . ' '•' 

' ' • • . • •• • I 

^vtfw^vh PHfw4t'—• I I ^ M H r ' • f W' ' 

NOTIZIE SANXTAEIE;^^ 
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- • H A -^•^4-'^f > J 111 I -T •::Tr»7Sfri3ts?ri^ 

ULTIME NOTlZiE 
_ " I 

L'on. Selfa è partito di Roma. EgU 
f̂ r̂  probabilmente fra pochi,giorni tma 
visita air Esposizione di Vienna e ad.al 
cune principali città della Geî mania. 
• Dopo aver dato la peregrina notizia 
che .egli era venuto a Roma p r trait^re 
deWsup. ingresso nel^tqinij^ter^i,jf;) al­
cuni giornali annunziano che il minisiero 
lo proporrebbe, !ùf c'onsenztente, condr 
dato alla presidenza della Camera. 

Noi citsiamo questa voce solo per darò 
un saggio della facilità con eui'''si'uc 

[colgono od inventano, jje cose più ihVero-
sìmiliiJlBiancherivmesso da parte, prima 
il Lan/a poi il Sella alla presìdenza,/é 
lutiò ciò senza neppjr considerare sé 
tali notizie hanno un grado qualsiasi non 

idièlamo di certezza ma di probabilità* 
; ; {Opimonej 

f I ^ Torino, 12 ottobre. 
• -fl.é pfilf'nnitft dfìlĵ  iniiigurazìone deì 

itìomimfint'ì .fitvnit'* avranno luogo ne' 
Éî î̂ !̂ }̂̂ ?̂ ^ '̂'̂ ^^^^^^^^" intervento. 
d N f̂.̂ li ||^. W §Rn«tòri 0" deputiati 
é/j'd̂ l 1̂  rn ppreî nta nze (jnwiu nal ì. 

'••à «irÌbU»»li«l»a«(f4o. — Se vm^ 
0 Mfl^emissione del prestito dì 

fÌfÌ:tioba'3̂ 'o ; nti t'Pff l i • nostra a' tenzione 
^ P è c h e vi scorgiamo la paroliì tpor̂ Ĉ  
2|rMa che ci frispfra la più oompietà fl^ 
S k » AbMamro letto con cura partico-
twS^^ programma inserito nella quarta 

» t ó e non fesiiiamo a dire a quei 
Aftil isti che pp«̂ e, fìsco no. investirò il 
Wfo déAaro in titoli a:mferes>it /issi 
Cì,fnv0rj|nno;ideile obbUga»ioni di 

^^^^asì;^f un valoi*e la di cui solidità 
non sporge soggetto al piià piccolo dubbio. 

rforo diritti riposano su dei valori 
fondiari ch3 rappresentano il doppio 
circa del capttiHe al quale servono di 
negtno,"fiO(>ra oPfMina delle 1647 obbli 
ffazi^ni srtroverà riportato l'estratto dì 
unMscrizìone ipotecaria M itaìiangjire 

,101 milione,sui fondi rustici ed urbani 
esopr!^ tù<ti gU immobili posseduti dalla 
città di Campobasso; ,. ^ -

' Inoltre la g'ìt'̂ nzìa aumenterà ognnr 
più. sî  V^^ '^^ rimborso annuale del lei 
obbligazioni, sia per le costruzioni a cuif 
siTporrà mano appena rèalìzziiitt* 11 p̂ «•? 

.stìto costruxioni che rimarranno parì-i 
inentiipotecate.sinoaicom|)letonnìbprs;^^ . . . , . . 
5Li nrPQhtn ' Il Signor ,F,ournier ha chiesto e otte-
dei pr§s 11 IO-ri., . r . V. . -, - 1 , 0 r̂jji O ,̂ .̂ . 

lì prezzo d'emissione di Ciascuna ob- nulo un prolungamento del suo con­
ili ffa^roTie.è. fissa^jin.-lire J^lian e 440. gedo. {Gùìsetla d'Italia) 
Liberando all'atto della sottoscrizione le ->ifff[ii • '"• ; ' -i—>.JÌ̂ »WU..- JH ^ 

• •obbligazioni con lire 43i, si può ritirare Lettere da Parigi-• ci infermano che * 
la siiuaiione d|veî ta più diif6cile;ógnl 
g i o r n o . i>--.>Vi;,ì̂ *» f :{• ],in,t%'\''^- au*; :•;•,; . nÌM\. 

I fusionisti temono di una 'cònlizìòtt'e 
seria e pericolosa di tutti gU altri pyr-
liti; • ' "̂  .̂ v:,.i,, ' im.' (idem) 

di Boriino, M*dai, e s'coorne qyestl ha^ 
fatto vi3jta iaj*|anS||C9lloghj ^pV;iqii|fiai 
ed al f)orgonTastro^r^lder,1I gtoi'tiàlt^tò^ 
insinua che si tratti di mettere in sceni 

•vwwn^HiaMipa^Hinvwpw 
• •H^rH^v rfBHV 

uss; ••fcMUMritart^^^riiiinMA^HH mmmat/t 

fra le autorità un ricevi memo così en-
tus 
ri 

—= . - ^ r i j ^ l . - l L . , ^ 

Firenze 
Head Ita italiana 

Londra tre mesi 

liaslico qaijìe Ip ehb? 0 1^. P\A^ r l ' ^ S ' ' ? r ' ^ l ^ ' m i 7^ 
sìg. MiJaf4rebfil d i . 4 ìU> p é l ' à ^ | l | # * ^ & - oneste | i Ì aHic 

catico del Prfndipfe * di Dismarck,'cbe'l t i . , 
air uopo n^asuna spesa sarebbe sover- *̂ " I» • t̂nî le»'» ha respintali ricorso obblisr meridionali 
chia. . 

'•if i , J •., 
i * 

del cons1[jH.̂ 'coiHuhdfe'Còrttro-la st>ppt?n-
siono s ( !àm \*ai- ;i)à'^tr della JubftWre • 
ner'izà mioV'flo alla* Von accoglienza di 

-t i * 

ìegìp elettorale fu eletto II dott. Carlo 

-^*- Un cdtÉtato d* a«{bne fteèWtt)" di 
.Trieste pubblitia uno scritto.,^diretto aiiF^gncìa 
La-^nermora, nel quale e coniesiata la Prestito nazionale 
sua asserzione ?fth^Triéltf appartein?a:0|f>K?egìa tabu echi h :̂ 

ne ̂  per 

13 
68 SO Ha 

115 -

68 25liq; 

48 8^ — 
i i4 8© 

TAzioni meridionali '* ll^liq.'^ '̂445 

I 

1.1 

boi'u uellC lidie 'cletthVaU, 
(Londra, btìpòra. 

Sono'giunlì il si|̂ ^ Siimtrcle B.»ker,̂ e, j "'^ 
la moglie. . : ;. 

na 

. ' • ' f i 

Secondo la Neue Frankfurtj^r Vress» 
la, malattia on 1« è, travaglialo Str-mss^ 
è un carcinoma Mei bussd Vèntre. Si 
spiegò^;sotto una forma bi3nigna, il dotto 
scrittore ne cercò nelle àéqué di G^r^ 
ebad il, rimèdio, irion ĝ i giovò; an?.! la 
malattia''gli si agj^ravò, né va'serò le 
cure àffettutfso f ut̂  suo flgllò meìltco 
ad unpedirn-i, ì progressi. Ad onta tìhe 
le iniezioni di morfina gli rallentino i l ^̂  
patimmti, pure non può dedicarsi a.... ^ONDU.V, 13..-James, candidato con 
qualsiasi lavord letterario; Serba soU *®TÌ**^®' ^" ®̂ ®"B. * 7̂^̂^̂^̂^̂  

Il Congresso messicano, lapprovò Ve-
mendamenio della costituzione separantis 
la chièsa d4110'statò- che abb|iscé'il giti-
ramentp,proìbìsèé i mouastéci, ed espelle 
i g e s u i t i . • : .-'̂  ,"-1 -'^ - . - ' •• •' '•' ••'': 

eredito mobiliare 
•Banca. Tose;)na ^raj 
Ban̂ èa rn 

Banco Italo German 

911 f.m. 
i5i)r; f. in. ; 

B' ' ì SE hU * W i t - * f i 

' ,» ! I l l ' l l f » Il 111 r I if I I «Fr f I I • 

882 l i f 

ì i VhVT m sa 
bt;rr*rj::;i:^-^.*35»-<*- 2 ! ^ 

Bortolo mmeo,:,Mosch ir, J p:eà,̂  jf̂ ^̂ pc*/.! *ì 
I . r i .1 • ^ hJu^ VF •••• - • • • • I I - - • ^ • • ^ • ' . K - ^ _ J 

' - .^- '\ ' l i .i : T 'r u.i -^r 

•'DiyPACCÌ TBliEGRmor. 
- * i i i.ri f /|^ TI ì {-jf '̂̂ 'i 

^Bti>ry di X<<)|iirajdf»fatili,, j . \, "" 
p II I » i i . i f c 

^' * 

^ - + 

tanto nell:i conversazione dCî r incidenti 
politici ed eccitìsiastici la'sditi chiarezza, 
,,e franrh-̂ 7.zi, àsteiìV'idO:!! parò'dareairi -
!po ^^#,conyuyiiom religiose. ,̂  * ŵ  

.-*-] w -¥ " i ^ - ^ - ^ " •* • 

1-^ • ^ t <m^^ 

a 

t * 4 t a ^ b ^ ^ p « ^ i i - ^ i * • i a t ^ 4 M * « ^ i ^ B B ^ p ^ p ^ * ^ 

.O'.ii.i 

f J •T .-i 

•4 

,*! s(̂ .iiA'5.b tJSM'.ì'.n ..non . •: •̂>--.T̂«* 

r 
9) Tjiliifarmità w S'^ffrfonsiéyi^iòmpap'* 

t'jrribUi fìclla vco-^sriaia, noa ii^tnno pj5t 
rttgione (l*rt«(8'r«̂ , dfl(!>oohè l«» aélbioÈt» *̂  
RRVVUrHTA AftvBCN restlttìiscè!^alot«,. 
òaargìR, «p^jòt^to, buon*- dijjestiòtìtì^ i*» ' 

•11 Stoló originale definitivo subito che 
: sia tegnlato^ il riparto; v';̂ ;'*;̂ :̂"̂ "̂ '% 

tìi ceiìorasei^estrale di Lf "12 SO, è' 
pagabile fra 4^^^ mesi e mezzo vale a 
dire il'4° gennaio,-"'̂ f 
. Lrinteres^e 0 il maggior rimborso co 

istituìstìonó'cosi un impiego del 6 e mézzo 
Der cetito circa j;' ;' 

Óuaindò là isolvìbilità de! debitore ri 
mane posi béCstabllita/^r'nolj^^^^ che 
non si..P9.?,sa,=pretGrM?ere dal capitale un 

., • iucro nioa:)̂ More.4̂ . .1.,, ,.. ,... , :̂  
Oel resto, sicuro del successo di quort 

Si'emissione, la sottoscrizione non resta 
âperta che due giorni soli 11 14 è Ib 

'del/corrènte mese. 
. . • ; • • • • ' • - • 1 - . i . - i 

Bollettino fiil ^^ oHobre 
Nauite, •— Mfischi n. .1. Femmine, n,, .2-
Morti: -r* i' Boniolo Pietro fu Gio­

vanni d'anni 53, Vossidento, coniugato. 
% Scaramuzzf^ cav., Fn-ìncesco fu G iaco • 
mo d'anni 70; règio pensionate, 'vedovo; 

•3. C:i.s,ir->., GiuUa.di.Aawnio, di mesi IO, 
.(Tutti di Padova). ':"''-. '> 

Bonincontro Liborio 'fu Santo d* anni • 
39, villico, di. Barrafranca (Cgltanissetta) 

. coniugato, v"' ;, ^ ! ' ' ' 
. Fineo Gregorio, fUi Bortolo d'anni 50i 
vìllico di Gàlzignano, coniug;Uo. 

TRilANON, 13.;'-- Procesèì) DÙàiné. 

^dèi corp|;'JcKr aVen4o ;ia direzip Cnra n. 06,73?. ! >a#i t l l t anrite ISna, 
aeralej'doVevàno provvedere del' mezzi t" ??U'fioî rt Mia flèHa'*fihe soffriva «ér*,* 

Incominciasi ' 1;mterrogatoriói; Bazaine |'iiis^,r'iìn*v*li stomaco, gota, flatV, voo«».; 
;i-espinge!afe5portsabilttà*'Si[f'''al 12 â&*d t bro.ìohi,jVt̂ a"Jioa, f;jgatp, roni, iatesfcin]*;̂  
^à^J^kS^^A- w'tV' i *<'¥ '̂ 'i ̂ P i .̂ i 1 ma cosa, cervello e sangue. - 26 anni dt 
Ŝio .essenaoSoltanto mogdtenente del- .invariabile suoofjaBò 

' i ! %'XaiOOO mi>*4̂ dorttpr«jl̂ \nilU«̂ ^̂ ^ 

'Società delle Ro/nune jia piegato i| capo 
ai suo '> '̂̂ 'iî '̂ -̂̂ '̂ *i''̂ ''"""̂  >" «^«,i.,r.«r. 

1 ! -^j^ i l t : l Li t 

'•J-d-i.. :H -i -'K 

Mta F * ^ B ^ 4 l l ( 1 t a B I P « * i i i H d À V * i 4 i t a 
i ^ . > ( » • 

Il cente di Chambord è arrivato pres 
so Ginevra e offrì un banchetto' ai di 
versi alti dignitari àella Chiesa» 

{idem,) 

iii\i< 

IO-e''accettò la condanna 
del rfscatid II giornale ofiìcioso lascia 
in bianco ogai altro problemi e assicura 
cheiijJjiMinistero non. tyi, ancora^^presof 

* ' uà pa-riÈi tèi '̂ uP Hribdìi^à'^ ''tMen di ' î é lati va -̂  
mente a quelle ferrovie, tvii:'- ;'-
! Pos.ìo rompere, forse inJi?éretamente> 

'ij velo di questi riserbi: la Società che 
deve assumersi il earieo della^^^eje xé^^ 

/ î iana è già pronta, e propriamete qiellà ' 
s'tessi che s'era 

di 'eséct 
Dice che avevarislrUzione dì nulla com 

proftiéltis re,"* cere a vk d t tetì 
tèdiiffc sótto ttétz'pìuccliè' 

.* « Hoeaiiyamî aU/tKjft ft\tflVV pifi, né, dìcf.4f̂  

l r-

-;*,*;-» i l . .afr.7*irfj.r,j-v.- SOA OV^ S v V d ^ i ^ . H. D . MONTLOOIS. 

li }h ^qn?igìj^,^i gu|9ra,;Ctìn4annò a ^PIÙ;natntiti*^ i\sn& «ar^o, f̂laa a ect̂ ^ 
marte;Ranè îrf:G'Tntumàcia* '̂*^^ TAÌ og Un<m'm'^i'y^iìO yoU^ U eno pr»sao in %l«" 

.^it'TOitf«f'dice che Chàmbor̂ d ricevette^f Ifi 'f^fft^'^^r'^5*"^' ' '̂ ' '̂'**̂ *' ^̂ * "^ 
:.iotó3..fe;t s iì»k 

del suo ' '^ ^M': %tFtt ^ Hil, 65 fr. gtawfflwttf éÈL 

•''liCUrtn/K.^uiuo ijiio unti 111 LiuiAi i 

V^Plfolìsclpm numerosi indirizzi 
gcatulazione per l anniversario 

di con 50 oftat»**;* 
Vi MI. 4 
:U. 17 tv. 

^ ^ ^ m w p ^ t a B n ^ ^ ^ a ^ 

-II- -ministro del Belgio' '* presso-' lâ  
Santa Sede ha offerto ài padre Beckx/* 
generale dei gesuiti, un.quartiere xi 
palazzo della Legazione. É s'upfefl# 
notare ehè^irtiàdre B^ck'x'é b3lga. •̂ "** 

!Vr . ^ {FanfullaJ 

f. 

^f-im'rT^^-W*m-^ )L 

> t 

riere il sempl 
• I 

queSirjeamp 
'ivi vi ̂ à̂rtVi>^%^Fmìl̂ óftì 'alTà'̂ :r3fetìd̂  Mi ' 
^trattando per racqui:3to. Credo che non 
trdvéffsjìHndlumf\'̂ ^s^ ! dtìti ' for? 

t * 

*W4 
degli 

uopi ferroviari d^u AHaiU^a 

!'Un giornale francese reca: 
• Sappiamo che fii tolta la proibizioni,, 

nbn'èàppiamo in base a qual leggeii-giàr 
esistente, dì riprodurre la fotografìa dèi 
• Principe Impérìaie. * ' 

e 
4 * 

U0 

Ha è Bielle Meridionali, che avrebbero 
'volentieri fatto a metà djlle spoglie 
romane. A ogni modo la'rtùo^^à Società 

' —}laqaale .d,il resto non hp ancor-i ot-
(tenuto il battesimo of(ìfilale — e pei no:':s; 
mi dei promotori, e per gli istituti che 

É -• > . . •• 

F .̂ I Hh -mi ^ h * — " 

i '• T . 5 1 
• • ' ^>W' 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

15 Ottobre ' 
'A. mezzodì ..vero, di Pub'̂ i'i«. 

Tempo medio di Padovil oro H m SS, 47,4 
Tempo medio di Boptia ore 11 ria. 58 ;>. 14,5 

Ossem asiioni. me moro l 
fseguite air altezza di m. Vi' <ìaA suolo, 
e di m- ,>0,7 dal llv'oìlo modiQ dìsl mare. 

t S ott^hve 
^^- T ^ ^ h • 

Barom - a 0** — mill. 
;^ermomQi,centigr. 
Tens. del vap. acq. 
• Umidità relativa: . 
Dir, e iov, dely^nto' 

1 j 

759,7 767,7 
t!8"2 -'r20'9 
13,23' 14,05 

^Scriv'óno da Versailles, U : 
Si'dice che in questo raovimeiìto si 

faccia una pressione vivissima sulla mag­
gior parte dei membri del gabinetto per 
far ' decretare j*espulsione djl principe 
Napoleone. 

r~,, ''̂ ^^jjf'fràpp^è'sènta, offre solide garanzie, e fra 
le sue mani questa.reto, in evidente 

fe..f ì 

progrefìsp.di. corto sarà in caso di far. 
jla {fepl̂ , I I^S-pssìJ levandoci rlyc9n[̂ pcjo.v: 
dii|jbilfmcio 
lometriche. 

articolo sovvenzioni chi-

potizia già datavi,rela* 

gativo. i l S*:.' > • • ' ' * 

iFistratto dsi g'opnslì «swì 
:ij.t;fVfl~l-i 

IJ T ^ ' -̂  

i 

85 
:E '̂ 11 
nuy. 
ser. 

76 

nuv. 

758,2 
tl7^'8 
14 3 V 
94 

ONOl 
nuv. 
ser. 

Dai. m'e7;*.v-':IÌ d'-t 13 al méfzo<^ì fM 14 
TRmper:;iar:'̂  masamia ««» 4 21 ,̂3 

Esposiz.ddile. 9 a. alle 9 p. (13) = :̂3.Ó' 
idJV 9p.(13)al lo9a.(14)^3;a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ « ^ ^ u ^ ^ b l i i i 4 — I I I J " ™ » ^ . » ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ » ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ T 1 

' BULU<:TTIIS0 COMSthlHX'aALE 
VeittesBii*, 13. rr. Rcnd, ìt. 70.80 70.90. 

r i o franchi 23. OS 23.06. 
•Mlaaiy, 13. - - HoìidUa: U. 70 00 70.30, 

> l 2D riMnàhi,23,04 2:1.03, ; . 
Sete, Molta 'ffttivìià d'affari sia 

nelle no3Ìr.ine, ohe nelle asiatiche. 
Novara,' 13. -^ GrUni Mercato vivo, 

prezzi stazionari. 

.11 marescianoMac-Mahon, .consultalo , Uvàmente al progetto Yigiiani tendente 
in proposito,.avrebberisposto6on molta.=j^a'dg9la?et)la posizione giuridica'della 
calma ma m modo assolutamente^^*3ci^|^gS»qi^^^ì^ âlld Stato! Vi insisto" iti 

on|i a certe smentite offici'ìse, che non 
fan^hq,q^cajdQ*oè freddo.. Venir a dire, 
che ile guarentigie provvedono a ciò e 
un nt)n*'s?èhscj, dal punto ché'̂ ia' Chiesa 
le p respinge. ,CJ'e,, dungua J>isog/io aî , 
più̂  solide s|qzi<mi,'le|divlauiiajn"|iù^efj 
flcijci per la tutela della libertà'sia,daIfij 
Tuba sja^dill'altra parte. 

èf?39Pvo che sotto l'aspetto pirlamen -
tare il pî ogètjto" Vigliani si presenta òlj-;. 
treiogni dire,opportuao come un' inizia*«s 
tiva dì'elfi l'Opposizione doWà tenere; 
al goVe'rup gVande cònio. Credo che se"̂  
ne darà l'annunzio alla Camera sin dal 

I. 

l'apertura. Il Consigtìo de' ministri ap-
po l̂gio im;ininìe la proposta Vigliani; 
peî  cu! è Id'uopo ritenere, che 'ftori sì 

•"reced'&ì'à. "' -̂ •''- ' ' \ <•'•'': 
1 metto novellamente m guardia con­

tro^ l^'dlOTied ì̂* pi-est ilo. Non ò la, carta 
che tien basso n corso del nostro coh' 

Alla direzione generale d l̂l̂ ÈfpQsi-
zione in, Vienna venne indiretto il desi-' 
derio di prolvj^gare «jnplje \ dopo il .31' 
ottobre, il glòn .̂ó ;,f{|sa,î 9̂ ^̂  
essa, Esposizione, per ottenere coij ' ciò ^ 
un maggiore introitò dr"\irt lato, e dal-
r altro offriT^ n^aggìoré! .pcpasione per 
visiture, l'Esposizione. La Dirazione ge.-f 
nérale dopo aver molto ponderato Ih 
proposta^ avrebbe rifiutato 41 aderirvi. 

I., I l i III I • i p i p * I f ^ b M ^ i ^ t ^ ^ . 

Il colera infierisca a" SpÌi'à**(Speier) 
Con una (̂ ér'ta iòtèhsità. Dal 0 al 7 ot­
tobre vennero denunziati à?,' casi e; !5 
morti, A Berlino.dal 5..aL6x.ivi furoao 
13 casi con '4.*.morti, ed HV Vienna dal 7 
all'8 fuFof̂ o dennn'4|^ti 8 casi fuori de-
gli spedijiii., e tre ammalati vennero ac­
colti in questi q Ili mi. . 

^ 1. . T 1 .' . I 

^ìi'Bimfmii'promma^. coiiiró' la-' 3*<>f"A'̂ ; RLI Jtj. tutte- là';aillà prM^M* 
Oonii;ilià^^.deU.r:^isorio;^4^ che ^'^'f^J^m.-Ù^m^^^^^ 

, bisogna fa. :intervenir^; il; paesO nella^ k M ^ ' ^ i X ^ l ^ t 
scelta dei suoi destini. «' '-i'^ f?* ^̂  ^̂ 'i ' ^•jflM^ri W'"M;̂ â b,%^̂  

Il Joiirn'aì-de Pans dice che ì risul- """ ' 
• - ^ •• * j i • 1 •••• 

tati delle' 'eiezioni provano vieppiù lâ  
; urgenti necessità di ristabilire la menar-' 
Jchia, Idtrim-enti avrassi presto Jl radi­
calismo e qpindii la, dittatura.̂ i . 

MADRID, 13. - A Cartagena il fuòco 
fa sospeso da sabato dopo - mezzodì fino; 

De, 8s«»TigUô  fina. Vamaeiai « PoHiU i 
glU*^»,: f\.. M|̂ U|)Ì̂ rl f«H?mì8Ì3Ì3 ^ R«Ì''<i 
'*v1ia« A.!>ie^,OB.fil.;<?affttgnrU,—S. i^ikififr 
Ta l̂iJ^TnoiHó, Pietro Q'iRrt'̂ rn f3,r'wi.«<sirt̂ : 
:— Tòhiae^xò, éi^i;'Chiassi f.arm, — Trè^ 

mossati — Vflneziff., I^oaci, ^AmplroasS^. 
. A|f©,nJtiî .. CostaiatltjJ, . * pio RÌO,. 4» ̂ HO I ^ ^k''^ 
IIiciAto,":-A.Xoagtìg'a---— "V-tìro!!*; Pr^a^GOT' 

prei 
e quasi simultaneamenie. .*, - . 
'Le perdite degli insorti nel combat-

timentOì,navale di sabato asceser^b'tì 13 
morti e 47 feriti. 

" li'!àttiòcb'-'ilel Garristi'"bbfifroAmposta 
e stato respmlo. 

. L__^—-• ' .Mi i ; ->b- -> ' i l :<H {^ ^y>} 

U ! • • • 
/iNOTIZlE DI BORSA i^ * 

\ f* 

iH-^il^- •••' 

u 
93 30 
E 7̂-95l 

O II. .1 

• ; *i ài 

L'Imperatore Gngticlmo arriva a Vien­
na il MS corrente, col Granduoa e la Gran-
duchiìssa di Oaden, il Prìncipe uJa,,P:ripi­
ci pê ìsa Aiberî ò \J\mperatore • parlièìx 1 ! 
i4, da:Ba4en-Badyn^^ N^ su& sentii to'W 
tr0Vèrà ,ao'i;tIH il' 'n.uovó segretiii^lo di 
ètato aruiiiiistém" flegli esieri, il consi­
gliere Biilow. Il Valor land, l'organo eie 
ricaltì del card. Rausoher, nota la pre­
senza in Vienna'del"^^ìrefetlo di polizia 

Parigi 
-Prestito francese 5oiO 
-fiendit?t francese-3*otf̂  

a 1*4 1 \^ V i l rilo 
y.A 3 f 6Ìie*l;d 

f̂ rfi/̂  Hi, [taiiah&fé̂ fliOl̂ n'fii*-̂ ^ 
i; ,, 1,5 9prr<̂ iue 
V.\ ioni. DIVERSA 

Ferrovie lomb. ven; . 
.,Obbligaz. *̂  y 
Ferrovie IVomane '̂  
Obblìgaz. t 
Obb). Ferr. V.-E, IgftJl 
Obbl. î err. Meridionali 
Cambio sull'Italia 
Azio n i U(ìgìa XfàiW G hi. 
Obbl. t ' ».MS . 
Prestito'francese 3 Oì̂  
CredUo mob, francese 4 
Canfmo su' Londra " '" 
Aggio dtìiro,ca:pet;mili.. 
Cotisolidiùi inglesi 
Bancii Franco-ltidiana. 

Vienna • 
AusLrìftche ferrate 

tT'.IJtl 

13 
92 87 
57 55 

aile ore 5 l)omeiJ^di;iiie.,I|,pmenic^ aligera RuioiÌ̂ |(A^driaflO r̂isisi, C3MSb|M%j|#.«&i 
stabiiaa ìùUI i,io^tilip^è3erS^Ul^ftloco r v^ l l^^^^t ,^*^^^?! ;^^ ^ 2 ^ ^ 

6orio-U8«flda, L. Miireh«Ui farmftvtS#4a—'i 

1 no, Eì. ForoìUÌQi — FeUra, riicolò D B 1 * | 
rArmi Tr«= Lps.a^^pp, V^ov^^ T-UMÌMÌ-PV.V.Ì. ' 
L. Dalla Chiara farm. rea^,^.6l^V££r» *̂  

I tiK •• ••' ìJif.i}yii\i iK<}i>\n 4(|,J>,:.);M»t .i!? 

: ^•m«.-M I I — „ — „ , ^ . i - I i — L ^ , — . .^ _ji«f' ;S 
- - • mt..^L^ P 

.,'{rubati 
Il I I I f ^ ^ ^ k ^ v r ^ B ^ ^ 

) Ì 

i36B .-. 
4300 -«* 
7700' -

162 ^ 
175 -

' 13 1i4 

92 92. 
t i 

* n 

61 30 

. 3G6 -^ 
4315 -
7500 — 

174 50 

••'Ì31i2 
.,475 -
;-753 :-i 

92 45 
-: - t-

— - ^ I 

• — H U t t i ^ l ^ i 

1 niii^iti .ìli; ù 

0«o Astone' iitlntoa 
y . m k . ' ^ • ) ; • • • ' ' • :' 

perimpiegare il denafc* ^ 
• • • • ; ! ; ' 

PRIMA - " " " • "̂  

iì 

libQFO di^qualunque t^sarifii MPAVitil 
. presente o futura ^ fi 

i ,t)-.i. 

% . 

1 

7*1 

.1 i 

2537 I|2 2r.37H*ì2 

BÓÌidiUo e allo l'aggio dell'oro, m\ il 
disavanzo. E, a questo ciie bisogaa pen 
sard imiaa/à a'tutto, ' i; p / ' f Banca Nazionale| 

^'nn^itt ii\ m-^ • • ^ j iifCip'̂  Cambio i=u Parigi 
• I > > I > i>- - -

J - . ^ " - ^ i l " " F 1 n 

1̂  ì l i 

l .-Si 

3 

91^08 
11 

953 

1̂ ' 3 - -

92 5,8 
13 ^ 

r f: 

914 

.pql nuovo Magaẑ GQ^ Cpppera" 
t̂iyo di Schio iJtn pir^ttore oh^ j. 

•sappià̂ *tièn¥ là partita 'de|ti'àqiiw i| 
Istìi e deiy^^nditó- n^titór a^bia* 'f 
deUp. conospQAze a^trnyilr^trative^ i 
Rivolgersi por le offerte/ entro? 

jicgi-rente mese, alr.sig. l'iatrt^»,, 
De Pretto Schio. ...... ^^f^'^'YM" 

-^} 

t KL^ LI 

1'. 
j -:>. .f 

W^\iS^$^,mm^M 
• > ' • ^ 

.11 j» . 1 

Triesle, ÌQ Q^abre. 
Nell'elezione tèi Bcìchsrath del'T col-

l : ' 

Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg.' 
! » fenili-teàHà 

Mobiliare ,..,. - . 
Lombarde 

J # . i l 2 . ^ 9 . Q | l l t 
I44'J5, —'4441 -
^•ì'12' 80; 112 SO 

11 
i r j - t^T 

^ f ' j j H ^ ^ ^ ^ Wl^' ^ I ^ ^ H ^ I ^ ^ ^ i4iB*'v4riW'' 

72 80, 7̂2 45 
08 "40 MS 50 

328 -^ 325 -

SPÉTTACOia 
j ^ . . . d 1 ^ 1 ^^_ ^ 

f U 

ÌTKATRO QAmDAiiiH.,, jTTTrt̂  ,;Gompagim * 
drammatica Alh^-^to Nota.' " * 
, ISi^rtòpremt^: £ à DoU M. Domi- 5 

riici,:, >é̂ Je Donne che piangono — Ona? • 
IGO 50i 159 50 • ^ pomendiaiiG;*'''*" '"**'"' • 

S^: 

-v "•: 

.114 ^^u 



w • 
* I 

I * 

•i> 

Br-TT~r-
r'H ' .•:'.^' trr yrnsaiiiTMaaji "*^Tiuì""^frr"Tr:^^"""^'^'—^-- -^•^^• '^•-^^^•-^ . . ^ . v ^ . . - ^ ^ ^ - ^ ^ - - a - ^ - - -^^-^ rtìt;;^ •• a * " ^ T ' iilÈmSSmSSSSSSmBm 

m M ' h« ri • 
HtMmMnSGMnMfi ^ ^ r« *^ 

-*««« «^•*#«na* K l ^ •ijrihW.miffTiytlI •M^S^#P^^MIMl^tÌ«MWVqÌ<V^H^HWVHkBÌ^à^'' 

• : h ^ 

• i l 

. . • • ' . 

' I 

^^ 

I-,.. ^ 

al!e 47 
i ^ • . • • • • - • » • • • • ! • • 

igazionì. Ipotecarie 
di I(. L. %fii90»<flr» ciuscnua 

T ri ^ 

l»reKxo €ll ciulfiifiilone Rt. I j . 4 1 9 
Miberswone del Consigli» Comunale in daia del 23 Maggio, 20 giugno e.K luglio iS73. 
Approvazione della Deputazione Provinciale del 23 giugno e 9 luglio i873. 

^ • . M 

In fe r ens l 
ri • 

L^ rbbligftztoni della oHtà di Cainpo-
li:̂ ciso frutianq oet'ft lire SJI» annue pa-
fjtbVi reDQCStrftlmnrftfi ìi prii»ù genn&io 
* rrimo IngUo. 

Apsnmondp il Comnrte^ «proprio ORrioo 
U pagr̂ -î QQko do ila tasm dt rto hezzK 
inobi %.<̂ V̂ Ì oiB(bi altra tcapostap]*«i««nfé 
4»dJt v«inire, il |)Mgam«nto 'l6ir iQt«res8>, 
«oma y\xv9 11 rimbcrfl;i dal capital» vono 

8er»niiti*;»l"*pos8f ssoi'i, libon ed immuni 
R quHJunqòé Aggrarioj, tassa o riten-

cien« vdìT qnfctcnqne •iasi tHolo tftnto 
impoDipch» dd imporsi la «ovatto. (Ar-
«òìo 7 d-jl «ontrAlto). 

Oà'jintcì'essi salle obbligasioni deot^r-
rooo gt> dal 1. rug)ì«t 1873, perciò ti 

6rimo «upouo di U 1S.&0 verrà lAj^ato 
1« geanrJo 1374. 

'.' -, Ì l t iul>«r«o 
ite i(tifld«tte 1647 o^bilf aEìoni iroti*oa-

Sìé »ctitì rlmbcrh^^Ul alUx iiart (L. 600) 
•^l p6rii»(lo dì 50 nxtni meUtauta 100 ^«tra-
%\oii $eii.6àÌi-»ìU La prima '•strits on^ 
AT à̂ Ittugp li pî inao ^-DDKÌO }874. 

A jrariintia del pantsala p>gnment» f 4«grinter<M;si a dtrrimborsa *iia pari in Toeabolc, l a Foce. «« . P, ,*, 4&«. 
ài:>\\G tcta f b UgasloBÌ IpoteoArìe, \n citià 
di pa0M'* b(ifl!«Q< ibblifr'ft ditterialmr^nto 
tutii i £iKil ba.ti immobili fondi « red­
olii dii'eut «d ir>dÌr«%U prrar*ntl e fu u 'ì. 
iÀr t. *3 dal^>oiitrattc )., . 

Vtjcne tfflC'iiODittniÉnteipacrUta a mng-
gar atipia ite il e» obbììgaE oni di qn«-

•to.prtPtUoDnn prima ipoupf di r.«l, 
L. «ifet n i l l l # i t è feui foodi r iteti ci t*d cr-

bftDi a 6opra tutti gli immobili poffse-
duti àu\\f>. città di CamvobasHO. 

( \r t . ì4 dcrConirattc). ^ 
8< pr'^ c^PTift '•'='"* ltì-*7 tbhli^ra'jsloni 

eì T»*!.» « rpop^vo 11 9e '̂U(iiitu ««Lriuro 
di d s tu isei'i'iiono tpo^t-oe.ri^. 

Estratto del Certificato d'ipoteca ài ti. 
Lire un miliofie in garanzia dal rrcstito 
della città di Campobasso* 

Por oautólH e •. care zia ^\^'V ìt'dicbto 
orflti'o e relftt'vi interepsi. Il Comuoo 
dfbìtior*^ obblìifa tnttl gt'm-roiti diretti 
ed indiretti, presenti e futuri, a lutto 
il auo patrimonio mcbil(f ed imiiiob te 
od n»oteoa»ÌRtnentfl fopru \ il*»yTt<i U beni 
itiibilì, riti noi pnrim^it^o dì Cai/t|iibP8«o, 
i. ^u^ffuo incolto^ ìî  Toorbolo; S« Gio-
v-nnldei GCIBÌ, aia, B, N, 69. - S. Sl­
mile samioaiorio ed incollo in vocebolcj 
Piai 0 dotlo C^mr̂ r̂ T uet, B, N. <M oisppa 
S9S ^.309. - 3. S:mil« bosco 9HÌ}Ì^.* «n 
YccfebftU Tappilo, Bes(, D, N. di liàppa 18, 
" 4. Jrimlln gUrdirrO murato lacott^ada 
8. Maria dallo Orftr,it. A S. Maria delia 
UH4>raf aex. D, N. 2i2 « S45. - 5. Simile 
#. mi ira to r lo, " iW ' Vòc tMé; ' "S. Marti;- o, 
»iz. n, W. 340. • fl. Simile sommatorie, 

tezfoDO la contrada Lai go dolla Lib^rn, 
N. l. - 13. Simile ad uso ft.mdaoo in con-
trsdR Or. flo^Tit', s.g. - U, S'mile a^ oso 
come* 8Ó;.)j a in enntrftdft ftori^^o, N. 3 r 
i5. Abit&zioQc addetta a tiuai'Uvre;; ip 
còfitr^da 8. Maria deitft tìrozip, fi. 4. / 
16. Cas moDio adotto » Oi^r'iere in cci 
ti'flda C«ppu<io ni, N, B. • IT, Simile ita 
contrada S. Gjpvacri, N/6. • l^.,:! mi ^ 
terràî <^o in oMblriffl v Pir r°z«, N.'8., - tJ. 
Casa d̂  Kioovero fìiMl'pr'O ntfrario in 
orjtrada ;.t' aiii dill^ tiborii^, N. 9 ; prò» sn • 

i no\ì 0 jriflii « con tutti gli anrìflUMi o 
ooutì'S'«V tt n*!t!Ìt) stato flottio si trov!»*.o 
e cou tutta la mi gii orlò cbo pótei^rr«$ 
in etso f rsi. , . ,,: 

li;(i)i c-i3 3t uK-meritii dal* ^aprccrl ia 
speciale ĵ K4et)P, r*^8t»r debb'-'nOj rcn rri-
viìegJc, )po1eoj;ti gM «dtfloii da ooltttni^'i 
cicè ){ 1 alatilo CtB.m.aie, CttertùA Mi* 
Ui^re a mercato coprite, il t c t o ai 
tt̂ sBi i:el contrago di tuntn^. 

' "JlTT 

7. Sim U if«m)n-t«»r'o, in vocftboìo, Fon-
*«n^i feé*. D, w, 507. - 8 , Seminatori© 
Svelto, 10 vocRboiu, (.r^Jiella S. Paolo, 
BiJ, C, tt, 534. - 9. t^itiilìe petroso soeltn* 
in To-pbt'U, i4. Antonio fb-t*, f i . E, N. 
B03v-- IO. Smallo seminaturio î d ineoUo^ 
jtì vocabt'l*, S. Oi**v*Dni io (jio f , aez. A, 
(4. 3-̂ 0, 3^1 a 3i^3. «̂  l ì . Simile semini^^ 
•.orò, 83». K, N. 5:̂ 4, * 12» Orsa'di abl-

Ctrtlflca 1] sètte Aeriti 0 Const rratore 
dfr;ìo Ipoteche della pròvineia di Molise 
di ek6eì»\ Btata esrgcìta la prcseeta fcr^ 
mtUlà dMye-ttioee rggi 0 agosto lb73, 
^l Voinma 109̂  N* 26t^ rrg. d'erti ino e 
N. U99 formatiti. Fî î tto per diritto al 
Tevcio I . 5000̂  doppio decimo L« 1000, 
bel 0 dei r 'gt t tr i ««et, 80t cmolntrantl 
ni Ceti serbiti ore L. l.£6, carta da bollo 
I., 4.9&, m totale L. 6007, 

; GREGORIO DATAI ANO 

d#*l OHftH «or/^ tbWlg**tl ft 'tî  hî '̂ f̂tì̂ ^ n*n -fo^HTài conf'oirtfjere i l o r o prorlott' fl«*V*;( 

Gî aiinc^ radìtab^eplo le cjttiTc dìfcstieni ftliaprpsie), jfHtriii> ncviiiltì'*^> Milicbw*! ahi|»«l»rii.•. 
emwroicii, glartloU^^ ScnVsità^ palpiiiiìi^oMi t'itrrr», gnnfiftfct»/eii|>*^irej rotrsio ài ^t^e^hì^ «titUti^^^ 
pituita^ croicrtnii. niitJ5«'* voirfti dô io paste fd in lepip? di grtviJansa, dolorin «rudî im?^ 
gmcbìr «pafiBiìì^^^TÌiìfi5jpaazronr di 6t>ij?oM r lirgli alfri' vifipwiì^^tìgn^ ^i'ordìnfl del fegaU'^ " 
rcnij mcrtiW»«nf mn*Tfr e fcilf., Iwsetni^, t̂ ^^c. rjìprefl̂ loDf^ Rsma, eit̂ rrcK bronci iti. t'.̂ i (ftb^^^ 
lUBiioDe), pDci!i:flrriik eruzione^ drficrimcDU^ tìiAbele^ anctaìa, rfttiKifttifiir!̂ , f?*U*, tebbfb^'iJùtcri* ^ =? 
vino e pflTcrtii òri îbrp^o. idj*iijìisih, ru^riliin, fluR»*\biiaticftj I ' psUìdi col<Jii, maiMianT* dì EI«O S 
Urw, li) (rcirKr/jf̂ > §̂i ur im'i!r̂ *ift. FMA; 'iputjru,!' i^iigiiorr torrcWranlo pei fnoftiulli deMD * p^^ [) 
t p^rioue d'.^gri* flk, fciEr̂ r̂ H^ tirrri r-tJMtth t todetiA di cMui li pi* atrematì di fotic, T 

$;iiM9*S^ÌoBsl A n n u a l i 

i ( 

M^n^^'^ sottoscrizione pubblicn Mie 1,647 Obbligazioni ipotecarie di L, 500 (L. 25 reddito netto annuo) godimento dal 1 luglio 
4B73 sarà ai érta nei giorni !4 e IS ottobre ed il prezzo d*emissione resta fissato in L. 440 da versarsi come segue: 

Bi»*̂ nHi' it* Ûi'p an^i chi* nn^ tn&dit* troiBsì Amm&lsKU, li «ignori mcjdici ncm Tol^yaiir |<K 
mtji&. livh tìVtjàti kiii ijiu ruÌÌ»K t.*idin&rtc, U\ venne Isi felice idea di sperimentare U non '^ 

D» pm di (]u î{fr- ;LhnÌ uri Lrovav* &ffiitUi ds diuluiìfî : indignittiun« e debol«xi&« ventricnb t ik^-J 
da (MIDI tt}Hpcr»f«; drl'ri«hciji-tÌFtò dt'flU Mift ikluttì. : r ' 

TnUe te cDt« t^i^'iscrilmuìi^Ui uicdicr\,o dft Mie «cr^ipolc^mento OftAcr̂ uU nen ifftUcro the t | 
mapgiiirmeiitft gliÀ^taliiìi fi Ut&aaftto ed iVvKmajhni iliii tomha, Quando per ulUiuA ét^ttr *̂  
«vendo kdùpL-mU> la Ri:v(tkyU3 ÀrtAicn Du fiarr}' fi G. dì LyDdrUfDcuperai, dopo ijuaranIII giorni 

r F fr Lire Zù all'aito della sottoscrizione/il 14 e 15 ottobre 1873; 
» ;«« 111 re patto (otto giorni dopa la sottoscrizione), il 23 ottobre; 
» Wi un mesa dopo la soiioscrizione, il it> lovcmbre; 
» ««« due wifsi id. 15 dicembre; 
• i »« tre id. id. 15 gennaio 1874: (1) 
. t » » quattro' id. 15 febbraio; 

ViRciHié SfiNNirii, ^ 3 

\ f 

H 

^̂ ) Diffakaio il Cupone del 1 Gennaio 1874 in l. U.50, il Soifo«cr{</ore pagiherà sole l^ìì^JSO^ 
Rom«i Mapulli Torloo, GeaoTat Uilunochti 
saraDQO indicali dai MQDÌoiplo {kit 3 

, . , ^ _ ^ . : , , . , _ / " / .V ••-"•.••" ^' Parigi, 17 aprile 1S61^ 
iffpivftw — li* W f̂ff̂ d ^'t?i*b^tUt ^̂ ĵatìm if̂  Ci^ fffi<lut«. in uno «Utc di deperimento che 'durAA*̂ *̂  [y 

da bi*a .rtli* *oi*f f̂i nu^citft Jwpî iHijMìc dì Uggire i* jtcjrivope; Io poffipìva dì battiti nervoai p<ĵ ? 
-hitw li wrp«f ia-iùgL'tti©&.' età difficllisai.*M»̂  pem^t-jiii itì insf̂ ntn -̂ î ftgilft îottf acno^t MjfDf^-^ 

porttìbilej mi («ci'-^ orrore'pe» nfciìilcj*?.'jvr:.ia vcr:i:i ripnso, sra ioi\zt il jicse d?un^ mou*l*ÌM ,. 
tna^efxfk Ufr^t^r^^rtiti ;m, A T̂ ĉ î irn* p r o m l t i inutili ria odi amai dÌ!;prarido ^pUj.̂ far pro\» deÛ y.̂  ^ 
vestit fâ iî A vh .>.\UiV2, Da tr« lAcâ  tf.̂ A liiru^« U BMÒ ibitimle nulruiiènti^ 11 vero n^iue d: !£«̂  
pi^ii^n^ i*j*it î iaftVion̂ , piHcbft, g m i e / a BÌQ, tana i&i/̂ *» '*ittfi rivucj* **; viprcpdftte U' tiiUp^' • 

p-d D'Iti-V-V 

Ali^ntto della Bottoscrizione aaràri la-
nefftta «ma ricavata proTrisoria da oam-
%Ursl in titoli deduttivi ai Portata re al­
l' ititimo taraamento. 
; Liberando all'atto della eottosoriziona 
le olbligazioni oon U. 434 i sottoi^crìt-
ier i posMO&o ritirare l'ebbiigazione ori-

Xa sottoscrizione sarà aperta nei giorni 14 e 15 ottobre in 
CAMPOBASSO presso la Cassa Comunale. 
ROMA » E. E. Oblieght. .. 
HILANO • Francesco Compagnoni 
TOKIKO . U. Geisser e C. 

id, » Carlo Defernex. 

giaaVe doflaltiva al rijìirrto, cioè 9 giorni 
, dopo Ja aottosorlsicBa (S3 otUbre 1873). 

L* io create samestrala di L. 19.60, co­
me aicho rimporto dalle cbbltgaxloxti 
evtratte, sarà pagato alla Cassa Coma* 
Itala dì Ciimpt/basso, aoncbè pr« ŝào quei 

I Bantbìari acl Istituti di credito a Ftranza, 

del eoatrattp. 
i - " " • • • ' i i ^ i 

i e Eott^icrizioni liberata ìnteramsata 
all'atto dèlia eottofcrizfoits avranno la 
prefereoza in caso di ridnaioae;^ : 

t t 
. j . -

\EBONA pi esF# figli di Laudadio Grejgò. 
» E. E. Obiieght. .. ;,: 

e presso tutte le sedi e succursali dilla Banca del 
Popolo di Ey*enzei 

Curri A' 7i,ÌtKtw 
1>« ì «s»t'i*rtrji mi» woylie 4 !à'Uu MSfc'ilii ila-ìRii forlissirtutì * 

In Padttfa presso la Banca del Popolo, sig. Carlo Vason, Gio. Grae^an. 
1 4 1 i. 
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PADOVA ocietà Euganea per 1% » Il 

lOncimi 
rtificiali PADOVA 

pvennintu c»n mnedafftèa «r«a*o e d^arge^fio 
.1 

nt •,|^ K 

Animata questa Società dalle ripetute ricerche dei suoi prodotti si dà alla preparazione dei medesimi con sempre 

Ricca eli copiosi depositi tanto di materie prime quanto di concimi complessi per qualsiasi coltiira che e per.cem-
posizioni e per prezzi non temono la concorrenza, li pone a disposizione dei éi^noii agricoUciri certa di essere opp­

iata da eòrbinissioni. ' ^ 
Circolari, listini ed analisi si danno gratis ai richiedenti. 

: Per s cominiseioni'od altro rivolgersi alla Società Eugsnea presso il Comizio A^rrrio dì Po dova e ̂  presso il Negozio 
Beilondinì a S. Appollonia. . , . 18 590 

• I T ' 1^ . — ^ M J . ' C — • * * * - f i , UaBH^UBXI^» •.:;.T ̂ «n-^t -n i^ .^ ~,^^^-.,ri Mt^±^^: 

f 
In sdgnìto air attestato dal eigner 

prof. Qp£.pl»ar, r^tUra inagnifiep e 
prof, ail'i. r.!^linltìrin Vienna 

Tacqua anatarina da bocce 
j dal dott. J. 0. POPP i. r. dantista an* 
I lieo in Vienna, città» Bognargasse a. 2 
è ano dei mezzi più adattati per aon-
serv-are;4 d^ntli è viene taiito da Ini 
quanto da molti altri ma di ci adope-

I rfttr. oontno t doiori di denti e le ma-
Intti^ della bocca; 

a* 

B O Y V E A U L A F F E C T E U R 
'• 

•mm 

..Polvere pei denti VegotibiiiB 
r .̂»(I del dô tt. J. 6. POPP 
IBsaa natta 1 danti in modo, che a* 

dop« î'ai3doI& giòrnalmanta fk sparire 
npB «pio qnalia'mqlasta caria dai denti, 
ina fa ^nmantara sempre più la blairt'" 
«bezzL* a ié dailcatezza dalla varnici», 
dal medesimi. < ^ 

DepoRltl in P*ADOVA: alla ftrmacìu 
real» lane ri a Mauro all' UnìTcraiU 

Cornelio, Roberti, palla;^jScgare, Par-
rart»: Ctimastri. CanedaV Marchetti. 
Tre^Tìsa': pindoni,' 2kanìnì| Zanetti 
VloenRH: Valari. Vanezia :JiOB«i,;Zain 
jgironii (^ayìola, Ponoi .{jì^tcnspr, Agon 
f ansia Longoga, Profbmaria' Olrardl 

^•wAVmHl^BHiafet t i iEg»4BBfiBBr^ 

autorizzato in Francia, in Austria nel Belgio e in Russia, 
Il numaro dei depurativi è considera.ole, ma frti ^u'stì'^^ il' Ilol» B o y -

vcaw KsilTec4ciiv ha sempre ^conpato ii primo nw go, »^& pn* la sna 
virtù Bovertn ed avverai* dn quhSi ni» BÌOOICI «ìa j ^ r la ^ua, composizlona, 
eselusivamente vegetale» Il B«l> guarentito ^^enulno i^lia tirai», usi dottor 
OitiAiiniiAii r.*u HiiwT-i>£AVAis gnarÌHC^ radfoalmento le etfzlchl unt'-nee, gli 
incomodi pi-oyeuienti dall'tcrircionta dal sauguti e degli 'umoiVi.^Qadtc Ho i i 
è sopratnlto raooomai>dato contro « malauiw segrtita .raiì*?'Hf ud ifiycter^t^. 

Como depU"*itivo pr»ten e, dlitrpg?6 gii Roeld'n-i d t̂̂ i ;itìM d^! inercnrio 
ed ainta la ^?-tuPa a sbarazzarsene, come puiu deiriodiu, quviuirt de ne ha 

preso troppo. 
Il vero K o b de] noyveau-I^aflToeleur si vcndn al IÌVP-ÌJ.'» ^M H e à\ 

t « fpaa* hi i» bottiglia. ' 
Bepoaiio geaerale dt̂ l B o b Ifoyvean-ltjofTeftU'iiv' nulia aat a dal dot­

tor i;*lhAlJbEAO SAlNT-OEKf nJS, Ije, lue K ch(;r, I «i-.^i. — mipo.r to in Pa­
dova da Lutai Corsi (ilio, tìiov» Olii Zj^hetl, R-vb^rl e nello jr^nci^^li farmaoi», 

6-6B5 ' ' 

Trtà|>iini ^Sicilia)} 18 Aprile t8S8. 7 
\XÌf:é(f nel \ ̂ sià t! biltòi.'̂ } ii^ aitili ^ 

ft&m }rt>i da un (yrle palpito l̂ euoj* * d& struoiditiaiia gorilÌ4!£Z;ij imiUi che ncjji tp«;)tc\a furn u*̂  • 
puiù Ut «HlirV tìB soìo 'gradino; pia, era *t(>rmcijtftt% da diuitnrfic iuRonnie c; da continuatt iiitD ,̂ 
etnxa di Respiro; l'arte medica nfina ha iwai potuto giovale; era facendo iiS'v della vostra Ht'valmtet. 
Àrmbkii Dìx U^nyt in aelte. giorni sparì la -''ua gonficuzaj drriiic tnltc le notti iiaiero, fa le sue ' 
ptltegfiiutej t \.n)\ìK6i perfettanst^jitc guatiita, ATAHAMO hk BAMifìai* 

Da' da« raî ^ n qtt-̂ -̂ i* pftr>'' usi-, mt̂ ĉh» in idtftio di /ivaar.^.in, grhri l^riia v** -
,nÌT» ar«c(fr*|a ifiof Qfturttrt» o da fat^bt* j asi-;. jiftd a,T«T% tnù >bpftt)to, ogni ons^^ .̂ 
o«iì« qualsia4 Jib* 1** fftdora nso5*s / î êr il ^̂ hd or^ rldoU. in t:atrema :ebo1̂ .̂ x»A>. 
da son *iiu,̂ i più •̂l%?.r̂ jìiUjî r̂ f̂ ,̂  ©l̂ uo A U /ebbr-c *rf̂  ftfft^iH it)û li.f > t^r^i H>r*̂  
lofi di i>oiArtti tì dA .*<iÌti4sÌÌ3JZBÌ itVìirtaiH, dn òove>r« î ccof-,kjf::ntì fra viy\ moh.g 
1 prodigioiil ùff«jti LÌ̂ HA IV'vaWoiA Vr̂ biiWi itidaĉ fitr̂ ^ mìu uiJ^ar a prautierla, o^'' 
ID diéoi ^i^ntt l'h^ ìT*ifiai<u>> LA fctebra sromi^r^^, >'bq̂^̂^̂^̂^ t̂ ea^ 

P r e s a l i L* traini? ^J^ isiu \k[ «w.di i\i lii CWÌ\. fr.î UOj |̂3t ckil. fr» 4:ìSÛ  i cti lô j> 

tfffitort ^ ' M i i f̂ l̂i* nhe «offrirà eccessivamente, non |K>tina più aà digurirt uè finrnMru , r̂ ^ 
era oppreafta da imwrìi* da dob'olLiij/n o d u irriteKionc; nrirroja. Ora csra s*̂  imnî pM „̂  ^ri^i* 
alla j^0MJm(^ ô i CTi;'0#5»*«?.f̂  *jì̂ e' le, jia ^̂ ĵ̂ ,̂ [̂̂ 4̂, p^i'ieita -̂̂ îjic, buc?n aiipctitqj bun^^ di.tr^'i^ae-
tranquillità dd norT), JÌ-*5HI* nj^aratorcj :̂>de«ryi di earni ed ùu'allegrifxiji di ?pìr'***? ** ''̂ ^̂  di liaHftC 
tampo non era più «Yte^ia. . I L m Ho^TL.-m* 

Poggio (Umbria), 23 magarci 186». 
Dopo 20 ama di Ofitiuata vonno di arecùlue * iì cvwìte reqitiatiaratì ^h hvnxi ataie in Icttv 

lutto riavernO} finalinent*^"!*? !i>?orfci ^* ^n^-ti ij^Pilori- merĉ î della rasf.TH mt;r»vg!iĵ rf;i ft.nmti^^t^tfl-

r Cwa H* 70,408 ' ^'' ''• ̂ ^ ^' '''^' "' '''-' Cadice (Sy.yga;.,, 8 ^i^f^ay 'l'ÒÙti. 
Signor* *^ Ré lì'grw ^ì^w^rt di p̂ Ftar ikM'^bc K\Ì^ eioglio, «h^ f0iicrs« per lo spaiu* dui 

Biolti anni di dolari acuti ftgh iiitistìtim e ili iftR f̂luin conUnm ĵ k ptìrfcttaE).ìenlti ' guarita aÀìa s^* 
•tra incoasparabile Rauate^Hi (i< tìi^jr^ì^-^i'^ii*, VICEHTI* MOTAHĈ , 

! P p « S l t f t ; In PohWtf: Mjatole driialii j:i;r 1* Û KT.G f, 1̂ :Ŵ - l̂or 24 fr, 4: KÔ îpeL iìA fia: i^ 
por I W fr- 17:50. la t*»t*^ ;:;.pu' ift-i^y^e /r. I:ii0} per M fr. -É:&OJ per iS ir* S. 

/ / 
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Casa BiM^rj ^ « •» .̂ Ŝ -ÌÌ̂ } V- ^^^^^J^^, Ì^ TX:\ 'fpvru Tortntt, 

^^am ^^mmm MÉm^mm^i I * « * P 4 ^ H ^ M P MMI4I «*••• 

alla Tipografia editrice F . Sacclietto 

BACCONTO 
DI 

Carlo Kasttelnl 
Padova 1872, in-16 Cent. 60. 

AirUfficio d'Amministrazione dol 
I ' . • 

Giornale di Padoca: 

a prezzo ridono nt 1 giornn dopo rorrìve 

Neue Freie Presse di Vienna 
Norddeuischa ingemeine 

'̂ ;Zehung eli BerUno 

R l r e a d i t a r i in t a t t e le «ì^•à ^i'iMnh, j^ii'?*io i^rp^ij oi^ijiH (^-HUÌCÌHIÌ ,*| V'òiiflt'̂ »;^! 
.<>f'4lv»Ja.<l l t01Cl: a P/Sii.ì?'silf-Y.t-.ttobmj^ ^all*JUij! FiuaoK:.<? .patirò} Cŝ vî sa^w, (av|«aeitst»-
e p«e / i t ì Laktarb Fer t i l e SR .««Jrtao^e'Lo s',' Fiir^miiia •nr^PoÌM-'s'iHi •^;^n•'L^y-^ 
^ PORpB|lOJlB. Eavigiitì raim. Yiiruwiw.t-fv5\Jt'0ftTt)aLbAR^>. A, Muiijiiwiij W r n - - ROVIGO. 
A Piega} 6 . CaffagaoU. — S, Tlf'.) AL T,VtìLt/>.MElS:iCO. Pwira qw<irt(ira( farioicisiii. — TOl--̂  
MXZ7^0. flius. ébiiissi farm, — 'TRlEViSO. J.vmttH. -•• tJDIfi'E. IV. ' i ihpu-. i i , Comutcs*att. •--
VBRBKIA, Ponci; Kampiroaìj Ai4<m̂ >iH (Wn^nutni; .«.urt̂ iiiò̂  ,)|LnnHlu, Bdnt'uUu; A Lutigeg^, -~ 
VÌ£EOnA« B'raaoesc* PasaU; ^dlinf»? '̂rinBtj Cen, jftegt̂ mttó. --•• VIOKNZA, liiiigk —gialo; Yalw^: 
, - .yiTTORlO-CKNE»A. i , Marrlietti, f&Yftd. - CASSANO. Ì.«ig|i Fubris rfi ÌlalfJuss»r«. — FKU-
•'•RÈ, IWo^ Dalì'Rmi. — LKGS'A(ÌO. ?.ó«n. - ' Sl.MSTOVA. K. T>alla Ohiara farv4 Beale. — 
onSRZO, L. CinótU; I*. DÌMautti, .= 
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presso la prem. TipQgràfla--Editrice F. Sacchetto 

DELLA 
LA 

E SU PBIKCIPALI CONTOaa Jt 

a^aiiwiWMttaiSBaiai pattH^sai 

Padova 1873. Pr Tip, Sacchetto 
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